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ITALA 
CHÀSSIS DA TURISMO: 

d a 14 a ISO H P , a 4 © 6 cilindri 

TIPI INDUSTRIALI: 
Camions - Omnibus Furgoncini • Carri Pompieri - Ambulanza - Motori industriali 

Gruppi Motori per canotti da H a 309 HP - Motori per Aviazione. 

La Trionfatrice 8 I M o t o r i " I T A L A „ n e i C o n c o r s i G o v e r n a t i v i 

del Raid Pechino-Parigi d i m o s t r a r o n o d i c o n s u m a r e d a l 3 0 a l 3 5 ° / 0 m e n o 

e delle Corse Automobilistiche X . 
più importanti, § d i c o m b u s t i b i l e i n c o n f r o n t o d i t u t t i ì c o n c o r r e n t i . 
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DONO 
delle Loro Maestà 

i Reali d'Italia 

14 Medaglie 
alle primarie Esposizioni 

e Congressi Medici 

ed altre malattie nervose si gua-
riscono radicalmente colle celebri 
polveri dello Stabilimento Chi-
mico-Farmaceutico del Cav. 

G L 0 D 0 V E 0 C f l S S 9 R I H I 

d i B O L O G N A 

Prescritte dai più illustri Clinici 
del mondo perchè rappresentano 
la cura più radicale e sicura. 

Si trovano in Italia e fuori 
nelle primarie farmacie. 
Si spsdisea franco opuscolo dei guariti 

SELVAGGINA V IVA - L E P R I 
P a r e c c h i e m i g l i a i a d i C e r v i , D a i n i , G a p r i o l i , G o n i g l i , F a g i a n i , F a g i a n i d i 

m o n t a g n a . P e r n i c i , U r o g a l l i , G u f i , e c c . , c a t t u r a t i d a p o c h i s s i m o t e m p o , 
r o b u s t i e s a n i , d a v e n d e r e p e l m i g l i o r a m e n t o d e l s a n g u e . 

• • U o v a d i F a g i a n i e P e r n i c i 

Fr. HORACEK 
N e g o z i a n t e E s p o r t a t o r e a l l ' i n g r o s s o - M a r t i n i t z - S t a r k e n b a c h ( B o e m i a ) 

VETTURETTE " TURIGCM „ di Uster 
4 c i l . - 1 2 H P - S E N Z A I N G R A N A G G I 

L-E PIÙ SEMPLICI - LE PIÙ ECONOMICHE 
— M a n t e n i m e n t o quasi nullo •}— 

UTILE a TUTTI I PROFESSIONISTI E eOMMERCIRNTI 
TIIPI S P E C I A L I P E R M E D I C I 

Facilitazioni dì pagamento — Vendita a rate. 

Rivolgers i al le I N D U S T R I E ^ M E C C A N I C H E M O D E R N E 
ROMA - Via Fa rimi, 19-21-23 - Via Manin, 77. 

CONCESSIONARI PER L' ITALIA 

E»a. « e r a C a f t à b V k 

COGIION 
conduce alla V I T T O R I A ! 

R e l i a b i l i t y T r i a l » - 9 primi premi. 
R e c o r d d e l M o n d o a e r o p l a n o 
H. Curtiss (America 12 Gennaio 1910) 

L a F 6 a n d e i a p r e f e r i t a d a g l i a v i a t o r i 
C o s t r u t t o r i . T u r i s t i e C o r r i d o r i . 

Corrente L. 7. 
Magneto corrente L. 7. 

Vendita ingrotto pretto ; 
» . F I L O G a M © e e . 

TORINO • Via dei Mille, 24. 
BOCCHE POGNON Ltd. 

Londra S. "W. 

d i H E L I O P O L I S ( E g i t t o ) 

GRAfl PREMIO DI EGITTO 
( h a s o m m a d e l l e d i s t a n z e d i t u t t i i v o l i o m o l o g a t i n e l l a 

s e t t i m a n a ) . 

PREMIO DI REIiIOPOhlS d ' A l t e z z a ) . 

PREMIO DI VEIiOGITA 
PREMIO DEI 5 CHILOMETRI 

1° R o u g i e r , 2 ° L e B l o n , 3 " B a l s a n , 4 ° M é t r o t , 8 ° M . m e d e L a r o c h e . 

1 ° , 2 " , 3 ° , 5 ° R o u g i e r , 6 ° M é t r o t . 

1° L e B l o n . 2 ° R o u g i e r , 3 ° e 4 ° B a l s a n , 6 ° R o u g i e r . 

1° B a l s a n , 2 ° e 4 ° L e B l o n . 
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( P e r l a p i ò g r a n d e d i s t a n z a i n a n s o l v o l o s e n z a a t t e r r a r e ) . ) " 

Tutti su tele CONTIIOTilL 
C o n t i n e n t a l C a o n t c h o u c & G u t t a P e r c h a C . i e 

Via Bersaglio, 3(5 - M I L A N O - Telefono 20-45. 
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The Electric & Ordnance Accessories C° Ltd 

Il rotante completo. 

Timken „ Roller Bearing 
Contine nta 1 Department 

28 & 32 VICTORIA STREET, Westminster, S. W. - LONDRA. 

V E N I - V I D I - V 

11 rotante TIMKEN 
Per 

Automobili 

Camions e 

Omnibus, 

IVI otor i d'ogni sorta 

e Cuscinetti. 

N O T E V O L E E C O N O M I A D I L U B R I F I C A N T I 

è registrabile durante efMopo l'uso 

ha una forza di resistenza SENZA RIVALI. 

Livello PERFETTO e PERMANENTE dei rulli. 

Sopporta una SPINTA LATERALE UGUALE AL CARICO. 

La perdita cagionata 
dalla frizione è ridotta 
ad un quarto per cento. 

Coni, Gabbia e Rulli uniti. 

eicli FOX 
c o n ^ z i e - U L i z i a t i c i " W O L I B E I B 

La rivelazione 
del 1910 

Soc ie tà A n o n i m a Febbre e Gagliardi - MILANO 
Torino - Berna - Sonora - Verena - Bologna - rireme 

I M B H B B e n H H ^ H H B H H I 

Vendi ta e s c l u s i v a i n T o r i n o : 

G I U S E P P E G I O R D A 
Via 8. Quintino, 6. 

U - ) 
D * 
U - J 
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RIPARAZIONI GARANTITE 

aiIIiNYHYO DìOIZYRYdlH 

il 
« AUTOMOBILI 

I numerosi tentativi di imitazione 
sono la prova della superiorità ormai 
indiscussa delle Vetture Leggere 

tt 
f i 

munite di motore di 20/30 HP. 

I v - A J ^ O I À d b o . 
TORINO - Via Petrarca, 31 - TORINO 
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nuota » C T C P N F V 
ausiliare U l L l l l U l „ 

L'accessorio indispensabile 
p e r tutti gli automobilisti 

Chiedere Catalogo. T O R I N O - V i a Pietro MiCCa. 9 

JYVRRCti E PERUELOCIPEDI 
J T O ED AUTOMOBILI-
B ^ A :NOECALCOMANIFT E'DI METALLO 

^ B ^ G . D i D e 7 f n e 
s i l m u M I L A M O - Vi A V i G E V A N O - 3 2 

Da prefer irs i sopra ogni altro prodotto : 
X VELOCIPEDI 

A T A L A 
O n i c i . » G A T T I 

Mliuno - Corso Lodi, 50 A - (Bipolo C„mholoiVv. 

c a o o a a o c a o a . « [»J ORANO PRIX 
HA5SIMH PERFEZIONE GCNOVAIIOI 

B O N Z I s- M A R C H I QIAOi 

C o n v e g n o i n v e r n a l e R o c c a r a s o = R i v i s o n d o l i 
( 2 6 , 2 7 , 2 3 f e b b r a i o I 9 I O ) . 

(Dal nostro inviato speciale). 

Il convegno Roccaraso-Rivisondoli è terminato 
con esito splendido, coronando efficacemente To-
nerà indefessa spesa per l'organizzazione dal Go-
mitato, composto delle persone: Duca Grazioli, 
conte Della Rovere, per lo Sky Club ; cav. Mi-
chele Oro, avv. Silenzi e Sebastiani, della b. U. 
0 A. I.. per Roma, e dei signori barone Dean-
gelis, console del T. 0.1., e Edmondo Schneider, 
per Napoli. , , , , , , . 

Si son fatti degli appunti a qualche lato debole 
dell'organizzazione, ma questi sono nei che non 
potevano mancare certamente in una regione 
nuova all'avvenimento e sfuggire a persone non 
ancora perfettamente trenate a tal genere di 
convegni. , . 

Senza dubbio però il Comitato è riuscito nel 
suo intento, poiché il convegno non è da guar-
darsi dal solo lato sportivo, ma bensì da quello 
più bello e più patriottico di far conoscere a 
molti italiani quanto la terra nostra non sia da 
disprezzarsi, perchè a nessuna seconda per regioni 
splendide ed incantevoli, ben superiori a quelle 
della decantata Svizzera. 

* 
• * * 

Gentilmente allogato sopra la 20-30 Bianchi, 
del collega Salvi, della Gazzetta dello Sport, il 
venerdì precedente l'inizio del convegno mi sono 
recato da Napoli a Roccaraso, compiendo intera-
mente quel percorso, che non più in la di dieci 
giorni prima mi era stato impossibile condurre a 
termine, causa l'enorme quantità di neve, che 
aveva completamente bloccata la nostra povera 
macchina, facendoci ben capire quali e ben diiffi 
cili asperità avevano dovuto sopportare gli eroi 
del raid New York-Parigi. 

Con molta preveggenza il Comitato aveva di-
sposto per lo sgombero della strada, prevedendo 
il concorso non indifferente delle automobili. 

Appena giunti, diamo una piccola capatina ai 
dintorni del paese, onde gustare interamente le 
bellezze che offre questo simpatico punto del-
l'Abruzzo forte, gentile, terra feconda di tanti 
artistici genii. 

Intanto incominciano sin dalla sera del venerdì 
gli arrivi dei primi partecipanti al convegno. 
Certamente non mi sfuggono le foggio strane che 
molti hanno voluto adottare per l'occasione ; non 
mancano i passa-montagna di ogni più strano 
colore, e sono numerosissime le scarpe ben in-
chiodate e le gambe ben fasciate dalle ciociere ; 
vi è però chi, credendo forse di andare anziché 
ad un convegno in montagna e fra la neve, abbia 

La signorina Marcella Grazioli, la signora Shmidt, 
Donna Anna Grazioli, siqnora Vari. 

(Fot. H. Bayon - Napoli). 

creduto di recarsi alle corse e si sia portato sul 
luogo tutto lindo e piccolo, col miglior vestito e 
con un semplice paio di galoches, onde evitare 
l'umidità. Ma la neve è molta e vi si affonda, e 
dove è poca è ghiacciaia e genera, a chi e senza 
chiodi, le più curiose e le più comiche cadute. 

Il sabato mi reco su una slitta, che mi sono 
costruita per l'occasione, sul campo delle gare, 
situato nell'amplissimo Piano delle Cinque Miglia, 
località perfettamente adattata per le gare che 
vi si dovranno svolgere. Qui ho campo di ammi-
rare la ben nota abilità dei fratelli Shmidt, non-

]*cl mondo commerciale sportivo 
La ridarne murale d'una grande Gasa. — Il lettore 

ha già indovinato chi sia! Vogliamo alludere alla 
casa Dunlop (via G. Sirtori, 1, Milano), l'antica pro-
duttrice di pneumatici per automobili e biciclette, 
che preannunzia la stagione sportiva con un artistico 
manifesto dovuto alle Officine Ricordi. 

L'attiche celebra lo smontabile Dunlop per auto-
mobili. I pneumatici per automobili non sono in gara 
soltanto per la robustezza e l'elasticità, ma altresì 
per la facile smontabilità. In corsa la rapidità del 
ricambio di un pneumatico ha significato molte volte 
la vittoria. , , , ,, 

Per tale ragione la Dunlop, già nota per la bontà 
del materiale impiegato e della sua lavorazione, ha 
dedicato tutte le sue cure perchè il nuovo tipo di 
smontabile creato per il 1910 rappresenti un notevole 
progresso, per la facilità e la rapidità del ricambio, 
per la sicurezza dello smontabile. E l'a/fiche di que-
st'anno pone appunto in rilievo le caratteristiche 
dello smontabile per automobili Dunlop. 

CORRISPONDENZA 

Trapani. Incagnone. — Mandi un articolo ed ap-
pena potremo passeremo, senza impegno. 

Padova. Calore. — Modelli, ne approfitteremo. 
Grazi© 

Pallanza. Lizzini. - Mi dispiace non poterti favorire. 
L'argomento non si adatta al nostro giornale. 

Roma. Collari. — Sta bene. Saluti. 
Milano. Belloni. — Grazie. Ne approfitteremo. 
Modena. M. B. — Grazie, già provvisti. 
Torino. Alfredo G. — Ricevuto. Vedremo di appro-

fittarne. Grazie. 

SSSKi 

m 

... Cercando di farsi strada nella neve colle pale sulla via tra Castel di Sangro^ te». 

ESTARIC ' pneumatico per automobili Uscio 
ed a semelle - 1 ) 

A g e n z i a o D e p o s i t o p o r l ' I t o l i » : 
L E I D H E U S E R è C . i S i » . 
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A sinistra il cap. magg. Perrottino (3° alpini), a destra il caporale 11 tenente Gatto, del 4° alpini. 
Refosco, vincitore delle gare salti. (Fotografie di H. Bayon - Napoli). 

chè della sposa novella di uno di essi, il Trigne 
che è in viaggio di nozze. 

Fra i numerosi salti mi impressiona quello fatto 
assieme dai due fratelli, su una lunghezza che è 
tra i 25 e 30 metri. 

I simpatici alpini, in numero di sei, accompa-
gnati dai due ufficiali del 4" alpini, tenente Gatto 
e sottotenente Zamboni, sono pure sul campo e 
si stando esercitando in bellissime discese e salti 
non indifferenti. Riesco in tal maniera ad ammi-
rare l'audacia del sottotenente Zamboni, nonché 
l'eleganza e perfezione nel salto del caporale 
Refosco, del 7» alpini. Bnoni pure gli altri, e pre-
cisamente i caporali Perrottino del 3°, Migliorini, 
del 5°, e Bagaglio del 4°, nonché i soldati Pac-
cotto del 3», e Ferrera del 4", che non riescono 
a mostrare tutta intera la loro abilità causa una 
indisposizione sopravvenuta all'ultima ora ad am-
bedue. 

Noto inoltre le eleganti e graziose signorine 
Donna Marcella ed Anna Grazioli, figlie del Pre-
sidente dello Sky Club di Roma, che stanno eser-
citandosi insieme alla signora Varè e alla si-
gnorina Telfener. Molti poi sono gli uomini che 
non sto ad enunciare, tranne che il Corti di To-
rino, giacché troppo sarebbe lo spazio che dovrei 
adoperare. Tutte queste eleganti evoluzioni sugli 
sky mi impressionano e mi seducono, e mi invo-
gliano a diventare pur io skiatore. 

L'ora del ritorno si fa ben tosto ed io lascio 
con rimpianto il campo, col desiderio di trovar-
mici al domani per tempo. 

Ma quale disillusione provai, quando la Dome-
nica vidi appena alzato che pioveva. Non sapendo 
se le gare si sarebbero o no effettuate, convinco 
l'amico Salvi di portarmi in automobile a Rivi-
sondoli, quartiere generale degli skiatori, onde 
accertarmene; ed è infatti sotto un'acqua torren-
ziale ed una grandine furibonda, che ci punge 
quali spine la faccia che noi arriviamo a Rivi-
sondoli. 

II Comitato sta discutendo sul da farsi;infine, 
molto gentilmente, il tenente Suta ci informa che 
sono rimandate, ed è in tal senso che noi por-
tiamo la notizia a Roccaraso, dove la gente, che 
è numerosissima, giacché giunta coi treni della 
sera precedente e coi primi treni della mattina, 
indispettosita per la contrarietà del tempo, se ne 
fugge in gran parte, ritornandosene, coi primi 
treni in partenza, alle rispettive città. 

Ma verso mezzogiorno il tempo si rischiara, ed 
allora il Comitato, seduta stante, decide di dare 
corso alle gare, eliminando solamente quelle di 
resistenza. Noi subito ci rechiamo sul posto dove 
troviamo numerosissimo pubblico assiepato, un 
pubblico di parecchie centinaia di persone che, 
non lasciatesi impressionare dal mal tempo, han 
voluto rimanere. 

Si principia dalla gara di salto, e Harald Shmidt, 
non ostante la neve che non trovasi nelle mi-
gliori condizioni, compie delle stupende 'perfor-
mance, seguito pure dal fratello Trigne. In un 
bellissimo volo, infatti, riesce a superare i m. 28. 
Non indifferenti sono pure i salti del Corti di 
Torino, che vince la Gara fra ufficiali e borghesi, 
seguito da vicino dal sottotenente Zamboni, terzo 
è il tenente Gatto. Il caporale Refosco vinse bril-
lantemente la sua categoria, cioè soldati e secondo 
è il Ferrera. 

Intanto il tempo continua a mantenersi oscuro 
e la neve continua a cadere dando agio ai foto-
grafi, che sono numerosissimi, di chiamare tutto 
il martirologio del calendario gregoriano. 

Si viene alla gara di velocità fra signore e si-
gnorine. Le concorrenti si sono ridotte a tre, 
giacché la quarta, la signora Varè, per una di-
storsione fatta nel giorno precedente, è impossi-
bilitata a intervenire. 

Le eleganti figurine delle tre intrepide skya-
trici spiccano splendidamente sul fondo bianco 
della neve, rendendole vieppiù simpatiche agli 
occhi delle centinaia di spettatori che assistono 
al loro cimento. 

Il via è dato, e la testa viene presa ora da 
l'una or da l'altra, ma in fine, con uno splen-
dido ruch, giunge prima la signorina Telfener, 
seguita da Donna Anna Grazioli, terza è la so-
rella, Donna Marcella. 

Dopo questa gara i partecipanti alla gara junior 
per uomini, e gara soldati, partono in compagnia 
dei fratetli Shmidt e della signora, nonché del 
prof. Gal lotti, un vero pioniere dello sky per il 
punto di partenza. 

Dopo non molta attesa, ecco Harald Shmidt, 
che arriva seguito da vicino dal soldato Ferrera, 
che vince la gara per la sua categoria; secondo 
è il caporale Refosco e terzo Bagaglio; seguono 
quindi in gruppo gli altri tre soldati; arriva poi 
il signor Allievi, che vince la gara junior, se-
condo è Salem e terzo il principe Pignatelli di 
Monteroduni. 

Finita questa gara, la gente sfolla lentamente, 
commentando in vario senso questo spettacolo, 
completamente nuovo alla maggior parte di essi. 

Fra gli intenditori si commenta l'esclusione 
degli ufficiali dalle gare di velocità e resistenza; 
credo, e senza dubbio dev'essere così, che questo 
sia dovuto alla loro nota prevalente superiorità. 

Lasciando il campo, mi avvicino al cav. Oro, 
l'ideatore del convegno e l'autore della splen-
dida pubblicazione Abruzzo, delle ferrovie dello 
Stato; egli è soddisfatto del buon esito, e io 
naturalmente mi complimento seco lui pure a 
nome della Stampa Sportiva dell'idea geniale. 

Egli, ringraziandomi molto gentilmente, mi in-
forma come sia fermo il suo desiderio di voler 
un altr'anno ripetere il convegno, facendolo in-
dicare addirittura nel Calendario Sportivo, ciò 
che darà agio agli skyatori dell'Alta Italia di 

venir pure loro a cimentarsi in queste regioni, 
che sono le più. belle della nostra alma terra. 

La terza giornata portava in programma una 
gita alle Coppe del Tesoro, ma il tempo orribile 
costrinse i pochi volonterosi a fare una breve 
gita sulle montagne sovrastanti Roccaraso, mentre 
che la carovana automobilistica, composta di una 
dozzina di vetture, tra cui la nostra, volgevasi 
velocemente verso Napoli. 

Hector Bayon. 

Il Circuito Ciclistico di Brescia. 
Il Comitato del primo Circuito ciclistico in-

ternazionale con allenatori sa strade italiane, ha 
pubblicato il regolamento della nuova interes-
sante prova, che sarà disputata sul noto circuito 
di Brescia il 17 aprile 1910. 

I cinque giri di circuito, per un complesso di 
303 km., saranno liberamente percorsi senza ar-
resti nel controllo dai corridori dopo la par-
tenza che sarà data ogni due minuti. E' una 
vera corsa a cronometro, sul tipo automobilistico, 
e vi sono compresi i soli allenatori umani. I 
premi ammontano a 10 mila lire. S. M. il Re, la 
Regina madre e varii Ministeri hanno arricchito 
di premi la corsa. 

Scuota militare per chauffeurs a jViodena. 
Le scuole militari per chauffeurs e conduttori 

di motocicli ed automobili, di cui tanto si sen-
tiva il bisogno nell'esercito, sono finalmente un 
fatto compiuto. Infatti, è stata ordinata da S. E. 
il generale Pollio, comandante di Stato Maggiore, 
la formazione presso la Scuola militare di Modena 
di una scuola, uscendo dalla quale i giovani sot-
totenenti delle armi di fanteria e cavalleria pos-
sano conseguire il diploma di conduttori di mo-
tociclette ed automobili. 

Il corso teorico-pratico incominciò mercoledì, 
16 febbraio, e ad esso furono ammessi 25 allievi 
scelti fra i migliori per qualità morali e in seguito 
ad una rigorosissima visita medica. E' insegnante 
il signor L. Bosio, tenente del genio, torinese. 

C I C M S T I ! 

LE INCOMPARABILI 
BICICLETTE PEUGEOT 1 

SONO RICONOSCIUTE 
L E 

PRIME DEL MONDO 

Trigne e Harold fratelli Smidt, la signorina Donna Anna Grazioli, indietro la 11 campione norvegese Shmidt e la sua signora recentemente sposata. Alla sinistra 
signora Varè. (Fotografie di H. Bayon - Napoli). il professor Galeotti. 
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Carnevale goliardico 
11 t e r z o Convegno invernale della Stazione Univers i -

taria d e l ululi Alpino italiano ai piedi dei M o n t e 
Bianco ( 3 - 4 - 5 febbraio 1910). 

A Ohivasso, il mattino del 3 febbraio. 
Il treno proveniente da Torino non s'è ancora 

fermato che un alto clamore improvviso fa sus-
sultare i pochi, attoniti viaggiatori. Niente di 
grave : è il caloroso saluto elle si scambiano i 
Sucaini di Torino e quelli giunti da altri Atenei 
per recarsi a visitare i superbi dominii del Monte 
Bianco. 

Si parte per Aosta « au grand complet ». Non 
mai come a questo Convegno la falange degli 
studenti alpinisti risultò tanto varia : i Consigli 
di Roma, Bologna, Genova, Parma, Milano, Pavia, 
Venezia, Torino hanno inviato le loro rappresen-
tanze : accanto alle nuove reclute dell'alpinismo 
goliardico si ritrovano i componenti la « vecchia 
guardia»: seniores; in breve la tradizionale cor-
dialità sucaina ha reso perfetto l'affiatamento e 
sul gaio stuolo goliardico regna la più rumorosa 
allegria. . . . . . 

11 giorno ci coglie tra Ivrea ed Aosta. Ahimè! 
un giorno scialbo, grigio: le nuvole son basse, 
basse, e minaccian neve. E che perciò 1 I pro-
grammi della S. U. C. A. I. sono immutabili come 
il destino; il programma vuole che si pernotti a 
Courmayeur e a Courmayeur noi saremo prima 
di Bera, checché prepari il cielo. . 

Aosta : un rapido, cordiale saluto ai collegbi 
della locale Sezione del C. A. I., venuti gentil-
mente ad attenderci ; e le due enormi, traballanti 
diligenze attraversano la piccola città tutta echeg-
giante dall'interminabile serie dei nostri poderosi 
hurrah e c'avviamo a salire lentamente la superba 
vaile. Al cielo cupo e sempre più minaccioso 
contrasta vittoriosamente l'allegria sucaina; dal-
l'uno all'altro veicolo volano i frizzi... e le palle 
di neve: salgono e si disperdono per l'ampia 
valle i canti dell'inesauribile repertorio studen-
tesco e alpinistico. Cbe importa se qualche chilo-
metro prima di Morgex la neve comincia a ca-
dere, rada prima, poi più fitta, sempre più fitta'? 
Le si dà festosamente il benvenuto : il numeroso 
plotone degli skiatori è esultante. 

A Morgex abbandoniamo le diligenze. Di qui a 
Cormayeur non sono che dieci chilometri: una 
inezia, quand'anche si debba camminare suha 
neve e sotto la neve. 

Gli skiatori calzano i loro arnesi è s'avviano : 
noi dietro ad essi. Una serie di salite e di discese, 
un viale di alti alberi : Pré tìt-Didier. Di qui il 
Biauco dovrebbe ap^aiire in tutta la sua maestà: 
e iuvece... un immenso velario di nebbie e di 
nubi e nient'altro. Una smoitia e avanti. Il freddo 
si è fatto pio pungente : i berrettoni, gli occhiali 
da montagna e la neve, che continua a sferzarci 
in viso e a posarsi instancabile sui nostri vestiti, 
ci ha stranamente camunati da esploratori po-
lari: e siamo poco sopra ai mille metri! 

Ad un ultimo svolto della strada, ecco appa-
iono le prime case di Courmayeur : poi altre ed 
altre e siamo giunti. Courmayeur ci ha preparata 
una sorpresa. 

Siamo appena entrati in paese che un caloroso 
applauso ci saluta : sono i maggiorenti del paese, 
Bono le guide accorse in massa ad incontrarci e a 
dare il benvenuto agli ospiti: è la banda locale 
cbe intuona la p.ù marziale delle sue marcie e ci 
accompagna fra gli applausi della popolazione al 

Sulla vetta della Saxe (m. 2354) La Pierre Taillée. 
(Fotografie di M. Guelpa). 

In cammino verso il monte della Saxe. 

Colle del Gigante.-- Dente del Gigante. • Col des grandes Jorasses. . _ 
a ' (Fot. Pier Italico Tavani - Venezia). 

nostro quartier generale : il « Savoie », l'albergo 
particolarmente caro alla famiglia alpinistica 
italiana. 

Agli arrivati vien offerto il tradizionale punch : 
il cav. Ruffier reca il saluto di Courmayeur agli 
studenti accorsi da ogni parte d'Italia a visitare 
quell'estremo lembo della patria: si ringrazia, si 
applaude a Courmayeur, agii oratori: poi si va 
rapidamente a prender possesso delie stanze. Non 
è passata un'ora, cbe l'ampia sala da pranzo 
stenta a contenere l'allegria dei commensali pro-
rompente in dieci dialetti diversi, mentre giun-
gono dal di fuori le gaie note della banda, che dà 
concerto in nostro onore. E' carnevale, il nostro 
tradizionale carnevale alpinistico: gaudeamus 
igitur... 

C'è un punto nero nella nostra gioia: la neve 
continua a cadere instancabile e impedirà ogni 
tentativo di salita interessante. Addio Colle del 
Gigante lungamente vagheggiato dalla fantasia 
nelie lunghe ore tediose nell'inerte vita citta-
dina ! E pazienza. Si diventa opportunisti per 
forza ; se al Colle dei Gigante bisogna rinunziare, 
basterà salire al più modesto Monte de la Saxe 
(m. 2354) : purché il tempo io permetta ! E con 
questa speranza ci si augura la buona notte. 

* * n , 
^ L e cinque e mezzo: un colpo discreto all'uscio. 
^ E' il nostro porteur, Ernesto Bareux ; stato di 
servizio : ventitré anni, due volte all'Himaiaya, 
l'ultima col Duca degli Abruzzi. Si parte 1 Uuo 
sguaido al cielo: s'incravvedono delle nebbie che 
corrono, una stella. La decisione è presto presa ; 
si parte. La sveglia è data al pigro stuolo dei 

dormienti : pochi minuti dopo il « Savoie » rim-
bomba tutto del rumore delle pesanti scarpe fer-
rate "sull'impiantito di legno. 

La prima colazione è presto consumata. Si esce 
all'aperto ; è notte ancora ; fa freddo ; solo da un 
paio d'ore è cessato di nevicare; un alto strato 
biancheggiante copre il terreno. Si calzan le rac-
chette e gli sky e avanti in lunga fila indiana. 

Albeggia. Si passa accanto a gruppi di casolari H 
i cui abitanti guardano attoniti la lunga schiera 
che si snoda lentamente su pel pendìo. Ci si in-
nalza faticosamente; le racchette lavorano senza 
tregua nella neve molle, abbondante. Gli skiatori 
s'arrestano esitanti dinanzi ad una serie di mu-
riccioli e di ripiani da scalare ; poi prendono una 
eroica decisione : piantano gli sky nella neve e si 
mettono in coda, sprofondando ad ogni piè so-
spinto nella neve fino all'anche, privi come sono 
di racchette. 

E' giorno fatto, ormai: in basso il bacino di 
Courmayeur tutto bianco di neve e la Dora che si 
perde giù nella valle; davanti l'ardito cocuzzolo 
del Cliétif ; in alto le nebbie si rincorrono veloci ; 
qua e là qualche improvviso squarcio d'azzurro. 

Quando più ci s'innalza, tanto peggiore diventa 
la neve; gli abeti ammantati di bianco sono del )) 
tutto cessati; siamo ormai presso la mèta. 

Un'ultima ripida erta, un tratto di percorso 
sullo spartiacque, l'anticima : alle undici le ban-
diere dei varii Consigli della S. U. sventolano 
fra gli hurrah sulla vetta. 

Di fronte a noi, vicinissimo, grandioso e su-
perbo, il massiccio del Bianco. Rapide folate di 
nebbia ne scoprono, ne ricoprono or l'una, or 
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l'altra parte : davanti si erige il dente del Gi-
gante, dritto come un pugno teso verso il cielo: 
a destra l'immane parete delle Grandes Jorasses, 
precipitante da quattromila metri su Val Ferret: 
a sinistra, in alto, solo sopra le nebbie il vertice 
estremo del monte, illuminato dal sole. E' mera-
viglioso ! 

Ma anche lo stomaco ha i suoi diritti e li re-
clama imperiosamente. Con un paziente lavoro 
ognuno si rassoda colle racchette una specie di 
buca nella neve; le cucinette S. U. C. A. I. en-
trano in azione; trionfa l'eclettismo: dalle mar-
mellate di frutta alle costolette alia milanese de-
liziosamente odoranti: l'aromatico thè bolle in 
ogni recipiente. 

S'è levata Una brezza pungente, freddissima ; 
saltan fuori guanti e passamontagne ; i piedi bat-
tono affrettatamente con alterno ritmo sulla neve; 
si sta letteralmente gelando: bisogna pensare a 
tornare. 

Sacco in spalla e avanti. Si ricalcano le nostre 
orme; la discesa avviene rapida, allietata qua e là 
da veloci, emozionanti scivolate sui lunghi pendii 
di neve: alle quattordici siamo a Courmayeur e 
passiamo il resto del pomeriggio nelle esercita-
zioni cogli sky. 

La sera ci trova riuniti a pranzo. Sono con noi 
Revel, il capo guida, e Giuseppe Pétigax, l'ardita 
guida del Duca degli Aguzz i , l'intelligente e ar-

bella città romana tutta piena 
del ricordi del passato 

Sono le diciasette; un ultimo 
saluto ai colleghi, un lungo 
hurrah ad Aosta ; il treno ci 
trascina inesorabile verso la 
vita cittadina; il terzo Con-
gresso invernale della S. U. 
C. A. I. è purtroppo giunto 
alla sua fine. 

Così una schiera di giovani 
goliardi innamorati della mon-
tagna, d'una più energica vita 
d'azione ha celebrato ai piedi 
del gigante delle Alpi il suo 
terzo carnevale alpinistico. 

Presero parte al III Con-
v e g n o i n v e r n a l e i sig. 
Suppiey, Bandini (Cons, Ro-
ma), Pennati F.(Cons. Parma), 
Bordo!i (Cons. Pavia), Inver-
nizzi (Cons. Milano), Scotti, 
Doniselli, Tavani, Operti, Pen-
nati A. (seniores), Fant"ni, 
Quaini, Piantanida, Giuber-
toni, Gnelpa, Maioni. Arano, 
Spetti, Braendli.Strobino, De-
vecchi (Cons. Torino). 

Un Sueaino. 

Un battaglione del 4' reggimento alpini. Le mitragliatrici manovrate dai nostri alpini ai piedi del Cervino. 
(Fot. J. Brocherel - Aosta). 

guto rievocatore delle gloriose passate vicende. Si 
parla animatamente, si ride sopratutto : si abboz-
zano progetti per la ventura campagna alpina, si 
strappa al buon Pétigax tutta una gustosa serie 
d'aneddoti, si brinda a Courmayeur, ai suoi abi-
tanti, alle sue guide, che ne han fatto conoscere 
il nome nel mondo intero, all'impareggiabile pro-
prietario dell'* Hotel Savoie ». Poi in massa si 
va a visitare il museo di Pétig*x, l'interessante 
raccolta dei cimelii delle sue numerose spedi-
zioni; si torna cantando ai « Savoie » mentre ci 
giunge sempre più lontana la caratteristica can-
zone di Pécigax, il suo saluto agli amici studenti. 

* 
* * 

Siamo al terzo giorno. Bisogna partire ; e si 
parte, ma a malincuore. La giornata è serena, 
limpidissima: il Bianco appare in tutta la sua 
magnificenza; sulle alte cime la tormenta soffiar 
rabbiosa ; giù nella valle è una festa di luce e di 
sole. 

Pré St-Didier, Morgex son presto raggiunte. 
Si rifà in diligenza il percorso dell'antivigilia: qua 
e là s'affaccian sullo sfondo delle valli laterali i 
superbi colossi di Val d'Aosta. Alla Pierre Taibée 
un ultimo sguardo al monte Bianco: un saluto 
alla Grivola bella e a Val di Cogne, che ospiterà 
l'estate prossima l'accampamento della S.U. C. A.I. 

Giungiamo ad Aosta; un'allegra colazione al 
« Suisse », un cordiale ricevimento improntato 
alla più simpatica camaraderie da parte dei col-
leghi della Sezione d'Aosta del C. A. I. ; un valo-
roso saluto del presidente Darbelley, inneggiante 
alla nuova generazione alpinistica; una visita alla 

La navigazione aerea e l'armata. 

« Ogni qualvolta i 
progressi della scienza 
dànno la vita moderna 
un elemento nuovo, o 
che si scopra un nuovo 
mezzo di locomozione) 
di fotografia, di tra-
smissione di pensiero, 
d'idee o di oggetti; 
insomma ad ogni ten-
tativo di maggior civi-
lizzazione, ecco sorgere 
degli spiriti perspicaci 
che intervengono su-
bito nella materia e 
che, preoccupati così 
dei vantaggi come 
degli i n c o n v e n i e n t i 
della nuova trovata, 
pensano al modo mi-
gliore per poterla di-
struggere o almeno di 
controbilanciarne g l i 
effetti, anche quando 
questa invenzione non 
esista ancora che nel 
più semplice stato em-
brionale. 

La navigazione aerea 
ancora timidamente a 

noi si presenta ed eccogiàgli specialisti della guerra 
che combinano i più neri progetti per assicurare 
la distruzione degli apparecchi destinati a per-
correre l'aria. E' del reBto necessario, anzi indi-
spensabile, che ciò avvenga nell'interesse generale 
e sopratutto per quello particolare dei popoli, i 
quali devono pensare alla possibilità di arrestare 
nelle loro manifestazioni, come nelle loro conse-
guenze, i progressi della scienza, dato, come è 
nel caso della navigazione aerea, il fatto che 
questi progressi rischiano di essere messi al ser-
vizio delle intenzioni bellicose degli amateurs di 
invasioni e di stragi. 

Così, o presso a poco, inizia il resoconto di una 
intervista, col comandante Dollfus il collega Sou-
vestre nel num. 3494 dell'Auto di Parigi. Nella 
intervista 1' egregio comandante di artiglieria 
indica tutti i mezzi moderni e gli studi in corso 
per la distruzione dei palloni dirigibili, mezzi e 
studi che sono ancora una ben poca cosa, e mal 
sicura, e che pel momento non controbilanciano 
affatto il progresso della navigazione aerea. Se 
di questo passo dovessero continuare a progre-
dire, la navigazione aerea ed i mezzi per la 
distruzione degli effettivi adoperati in essa, gli 
studiosi di quest'ultima ne resterebbero sempre 
vincitori. 

Formatomi questo concetto, e dopo aver letto 
quanto Creusot, Krupp, Erhardt ed altri pochi 
preparano in materia di cannoni, che dalla terra 
possano insidiare i dirigibili (badate bene che 
per ora gli studi degli artiglieri sono tutti... pun-
tati contro i dirigibili, bersaglio un po' comodo, 
trascurando del tutto le torpediniere aeree, gli 
areoplani, bersaglio un po... scomparibile ed invul-
nerabile con i mezzucci moderni), mi recai da un 
mio ottimo amico, studioso quanto modesto e che 
occupa nella nostra marina da. guerra una posi-
zione abbastanza ragguardevole. 

Il Capitano esamina l'esattezza del tiro. (Fot. I. Brocherel - Aosta). 

Courmayeur d'inverno. (Fot. Frizt). 
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pesca ? Fingiamo che scenda, o meglio che voglia 
scendere; ma credi tu che esso si permetta ed 
abbia la voglia di far ciò in mezzo al campo? I 
cento chilometri li attraversa in un'ora e pochi 
minuti; in ogni minuto, tempo impiegato a pren-
derlo di mira e tirargli addosso, avrà spostato la 
sua posizione di un chilometro e più. Come fare 
ad avere una così esatta proporzione tra l'abbas-
samento o il rialzamento della mira del cannone 
con lo spostamento laterale, in altezza, o in linea 
dritta, o in linea curva del dirigibile? Mi segui? 

__ P6rb&cco««» 
— Perchè, se il dirigibile nou fosse suscettibile 

di tutti questi movimenti (se l'uccello non avesse 
il volo piano non sarebbe cosi facilmente preda 
di tanti cacciatori alla Tartarin che al bersaglio 
non fanno nn punto solo), non sarebbe un dirigi-
bile, ed è già una cosa molto difficile il colpire 
anche un non dirigibile. _ . 

Se si va avanti in questi studi sbagliati nel 
principio, mio caro, si verrà anche a prendere 
sul serio Un progetto di un mattacchione che 
voleva chiudere in una rete invisibile le città, e 

riempirle di mine aeree, come quelle con le quali 
i giapponesi ebbero le decantate vittorie in acqua! 

Si riposò come uno che vi dica: ho finito, o 
meglio, non vado più avanti. 

— Dunque allora? 
Allora... lasciami studiare e ricordati che la 

flotta aerea non è distruggibile che dalla flotta 
aerea. Le battaglie saranno tre: la terrestre, la 
marittima e l'aerea, ed ognuna di esse deve av-
venire con i mezzi che le appartengono. Gli studi 
quindi devono basarsi su questo sacrosanto prin-
cipio: opporre dirigibile a dirigibile. E quando 
dico questo intendo parlare in genere di tutte 
quelle forme di navi aeree, compresi, s'intende, 
gli areo plani. La guerra aerea si svolgerà tra 
questi strumenti aerei, siine persuaso, ed il tempo 
me ne darà ragione... 

Credetti bene di lasciarlo ai suoi studi. Un'oc-
chiata alle sue carte mi fece convinto che appunto 
su questa guerra aerea essi erano rivolti. 

Napoli, 1910. 
Raffaele Perrone. 

La " Stampa Sportiva „ ha ehiesto un lodo arbitrale 
sai veto posto dalla federazione Italiana al III Torneo Internaz. di footbal l 

In conformità al pensiero da noi esposto nello 
scorso numero nel commentare il veto posto que-
st'anno dalla Federazione hai. al nostro III Torneo 
Intemazionale di foot ball, siamo ricorsi al parere 
di distinti legali onde rivalerci sulla F. I. G- O. 
dei gravi danni morali e materiali, causatici dal-
l'ingiusto, quanto incomprensibile suo deliberato. 

Sollecitati, senza indugio, a muovere causa civile 
all'Ente federale, siamo rimasti perplessi sulle gra-
vità del procedimento che — in ultima analisi — 
si sarebbe risolto a tutto danno delle Società fede-
rate dall'Ente stesso rappresentate. 

La Stampa Sportiva ha sempre lottato per la 
propaganda del giuoco del calcio in Italia, ha 
sempre organizzato i suoi Tornei allo scopo di in-
vogliare una massa sempre maggiore di giovani a 
coltivarlo, e sarebbe stato atto oggi ingeneroso, 
benché perfettamente legale, chiedere dei danni al 
nucleo rappresentativo dei nostri Clubs di foot ball. 

D'altra parte il nostro giornale, leso nella sua 
dignità e nei suoi diritti da un inconcepibile deli-
berato della Presidenza federale, ha diritto ad una 

pubblica soddisfazione, e pretende almeno che il 
pubblico venga a conoscere ampiamente i modi di 
agire dell'attuale F. I. G. 0. 

Vuole, in altri termini, che in questa controversia, 
sia particolarmente reso noto se abbia mancato e 
scorrettamente agito, il Gomitato organizzatore del 
Tomeo, o non piuttosto la Federazione Italiana. 

Abbiamo perciò deciso di limitarci a chiedere 
alla Presidenza federale un lodo arbitrale, un giu-
dizio senza appello alla nostra controversia. 

Noi eleggeremo due nostri rappresentanti, ed altri 
due la Federazione; un quinto verrà di comune ac-
cordo nominato a presiedere la discussione. 

Se la F. I. G. 0. è convinta di aver agito cor-
rettamente, non potrà rifiutarsi di addivenire al 
sollecitato lodo arbitrale. 

F' una questione la nostra di onestà sportiva, 
per la quale non siamo assolutamente disposti a 
transigere. 

Troppo forti delle nostre ragioni, attendiamo per-
tanto una risposta dell'Ente massimo delle nostre 
Associazioni calcistiche. 

Il signor Meazza dell' U. S. M. che tanto egregiamente 
diresse il match Pro Vercelli-Juventus, domenica 
scorsa a Vercelli. (Fot. Lo Polipo - Vercelli). 

esse non si tien conto, e se ne sparano di quelle 
grosse, è bene ripeterle!) cbe più i dirigibili 
salgono in alto, meno si prestano ai famosi can-
noni del Krupp, Creusot e compagnia... in cerca 
di stanziamenti in bilanci discussi e approvati da 
gente che non conosce, se li conosce, che soltanto 
i palloni frenati o quelli di carta delle feste 
patronali; date insomma tutte queste belle cose 
appartenenti alla navigazione aerea, anzi alle 
grosse unità della navigazione aerea, io credo... 
mi senti ? 

— Altro che, e ti indovino anche... 
— Bene, mettitelo bene in testa, tu che vuoi 

saperne un po' di questa robaccia, che dalla terra 
non sarà mai possibile arrecare una vera e sicura 
offesa ai dirigibili e nemmeno dal mare per le 
islesse ragioni, per quanto almeno nel mare, dato 
l'elemento liquido, una certa larva di insegui-
mento sarebbe in certo modo possibile. Il coman-
dante Dollfus giustamente osserva che i tiri sono 
facili contro i palloni frenati, ma il pallone frenato, 
io dico, non forma oggetto della navigazione aerea, 
per la semplice ragione che esso... non naviga! 

— Anche freddurista ? 
Per smorzare l'accaloramento che mi prendo 

quando penso che tutti gli studi dovrebbero essere 
fatti seguendo i principii più semplicij più ele-
mentari, e che invece di essi non si tien conto 
affatto, ed invece si preparano delle mura di carta 
per difendersi dalle palle di fuoco ! Ti faccio nn 
esempio pratico, di quelli che ad un ragazzo della 
terza elementare chiarirebbero nettamente la si-
tuazione... 

— E puoi perciò farlo a me che mi trovo ap-
punto alla terza elementare... areonautica... 

Supponi un campo di cento chilometri di 
lato, pieno di artiglierie... da dirigibili. Passa Uno 
di questi a 2000 metri, e ciò sarà facile fra un 
anno, vedrai. Prova a tirargli addosso... chi te lo 

Giuoco del Calcio 

1 Campionati Nazionali 
Prima Categoria. 

A Vercelli. 
Pro Vercelli vince Juventus F. C., 4-0. 

Pro Vercelli: Innocenti; Servetto-Binaschi; 
Ara-Milano I-Leone; MilanoII-Fresia-Ferraro-Ram-
pini-Corna. 

Juventus F. 0.: Pennano; Goccione-Mastrella ; 
Heuneberg - Colombo - Frey ; Barberis - Borei - Bal-
biani-Maffiotti-Malvano. 

Arbitro il sig. Meazza dell' U. S. M. 
Inizio del giuoco: ore 15. 
1. goal Pro Vercelli (Ferraro) ore 15,3'18". 

Riposo ore 15,45. — ore 16. 
2. goal Pro Vercelli (Milano II) ore 16,12'. 
3. goal » (Fresia) ore 16,32". 
4. goal » (Rampini) ore 16,43'. 

* 
* • 

Epico è stato questo match, che doveva deci 
dere, in fine stagione di campionato, quale delle 
due eterne rivali: Pro Vercelli o Juventus po-
tesse dirsi realmente superiore all'altra. 

E realmente superiore si è affermata la bianca 
squadra vercellese che ha dominato, dal principio ì> 
alla fine della partita, gli striscioni bianco-neri 
di Torino. 

La Juventus si può dire che domenica non sia 
esistita dinanzi alla scienza di giuoco, al mera-
glioso insieme, alla disciplina veramente militare, 
degli undici campioni vercellesi. 

Pennano, il goal-keeper juventino, fece prodigi, 
ed a lui solo la Juventus deve se la disfatta non 
è stata più umiliante, se il numerativo di goal» 
a suo danno non fu triplicato. 

Senza discussione, non esiste oggi in Italia altra 
estrema difesa che possa stare alla pari del Pen-
nano, goal-keeper il più completo come scienza e 
virtuosità di giuoco. 

Non ci dilunghiamo a far la cronaca del match 
perchè il : risultato finale caratterizza l'epica ten-
zone. 1 

Il match Pro Vercelli-Juventus F. C. — Una scappata di Borei sul goal vercellese. (Fot. Lo Polipo - Vercelli). 

Sua moglie (vedete un po' le donne con le loro 
indiscrezioni ) mi aveva un giorno visto a leggere 
un trattato d'areonautica. 

_ Toh ! anche quel povero mio (il "nome per 
ora mi è obbligo e prudenza tacere) XXXX perde 
la testa con questi libracci... 

— Ab sì ? e che fa ora con i suoi studi auto-
mobilistici? , , „ . 

— Credo niente più; non disegna che palloni 
ed uccelli volanti. . 

Non chiesi altro, perchè... di cappellini non me 
ne intendo. E poi ne avevo per quanto me ne 
serviva. E lo visitai, abbordandolo subito: 

— Hai letta la conferenza del comandante 
Dollfus sull'artiglieria applicata alla distruzione 
dei dirigibili? 

— No. 
— Eccotene nn sunto. . . 
Lesse e parlò: — Vedi; son tutti palliativi, non 

rimedi; e per lo più di quei palliativi cbe, mentre 
ti guariscono momentaneamente un male, te ne 
fanno nascere un altro. Il progresso non può 
essere arrestato da quanto ha preceduto ad esso, 
ma da quanto seguirà. Data la vertiginosa velo-
cità che vanno acquistando i dirigibili (fermia-
moci, come ha fatto il comandante francese, a 
questi soli, perchè se entriamo nel campo degli 
areo plani siamo... perduti)-, data la loro facilità di 
spostamento; dato che l'aria non ha intoppi, ne 
montagne, nè colline; dato poi il fatto (è fanciul-
lesco il dire queste cose, ma dal momento che di 
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Aggiungiamo solo e volentieri una parola cor-
dialissima di lode all'arbitro sig. Meazza che fu 
superiore alle più rosee aspettative, nel disim-
pegno della sua delicata mansione. 

Egli ha mostrato che ad essere scrupolosamente 
attenti ed onesti non v'ha pericolo di venir tac-
ciati di partigianeria. 

E il pubblico vercellese, a torto qualche volta 
calunniato come il peggior pubblico sportivo, ha 
saputo calorosamente applaudire sia il Meazza, 
che vinti e vincitori. 

Con questo match la Pro Vercelli si assicura 
pertanto il primo posto nella classifica generale 
fra le squadre prettamente italiane, ed il secondo 
— per ora — fra quelle internazionali. 

Se VInternazionale F. 0. di Milano per ora in 
testa avesse da perdere, fra le tre che le riman-
gono da disputare, anche una sola partita, si 
troverebbe alla pari con la Pro Vercelli cui non 
resta più da sostenere che un match con VAusonia 
di Milano. 

A Genova. 
Genoa Club e Torino F. C. fanno match nullo. 

La partita tra il Foot-Ball Club Torino ed il 
Genoa Club svoltasi a S. Gottardo, quantunque 
sia finita con risultato nullo, ha dimostrato una 
indiscussa superiorità dei rosso-bleu pur man-
canti dell'ottimo centro-avanti Helliot. 

Infatti i genovesi numerosissime volte misero 
in serio pericolo la rete avversaria, e si deve alla 
sfortuna che li ha perseguitati dal principio alla 
fine della partita, se non riuscirono a segnare 
punto alcuno. 

La squadra del Torino si è dimostrata fortis-
sima alla difesa, ma troppo individuale nella 
prima linea. Nè le scappate di Lang nè quelle 
di De Bernardis hanno approdato a nulla. 

Alle 15,23 il referee, signor Cali dell'Andrea 
Boria, dà il segnale d'invio. 

Hanno la palla i torinesi, i quali, per un calcio 
fallito da Storace, subito portano l'offensiva alla 
rete genovese; ben presto però vengono respinti. 

Gli avanti del Genoa attaccano alla loro volta 
decisamente e mettono a duro repentaglio la porta 
di Arbenz. 

L'offensiva è mantenuta dai rosso-bleu, quasi 
costantemente sul campo dei torinesi. 

Arbenz, Capra-Bollinger e Bachmann, fanno 
ogni sforzo per liberarsi da questi insistenti 
attacchi, ma il Genoa resiste, pur non riuscendo 
a marcare. 

Alla ripresa è il Torino che porta l'offensiva, 
ma i suoi attacchi sono condotti troppo indivi-
dualmente ed Herzog, Hermann e Ferraris sanno 
ben liberarsene. 

I forwards rosso-bleu ben presto però s'impos-
sessano della palla, e con buon assieme si portano 

sotto la porta avversaria, obbligando il Torino a 
due eorners andati a vuoto. 

Schmidt riscuote non pochi applausi per il suo 
giuoco calmo e preciso. Due formidabili shots di 
Hug e Marassi non hanno risultato favorevole, 
perchè fortunatamente liberati dai pali e così 
pure un buon colpo di testa di Crocco in un 
nuovo corner per il Genoa. 

Siamo sul finire della partita ed il giuoco è al 
massimo della vivacità. I rosso-bleu, perseguitati 
dalla guigne, fanno ogni sforzo per segnare, ma 
senza risultato. I torinesi hanno momenti di de-
cisione nell'attacco, Lang, sul quale converge il 
giuoco della prima riga, è troppo stretto da Fer-
raris, Herzog ed Hermann, per poter trovare la via 
del goal; però in una velocissima scappata riesce 
a portarsi a pochi metri dal Lissone, calciando 
potentemente, ma il portiere vigila e se ne libera, 
meritatamente applaudito. 

Il match termina senza che le due squadre 
abbiano segnato, ed il folto pubblico sfolla len-
tamente commentando la sfortuna cbe perseguita 
in ogni partita la squadra dei rosso-bleu. 

A Milano. 

Sul prato dell'Arena, presente un pubblico ab-
bastanza numeroso, si ebbero le contro partite 
dell'Internazionale, che vinse il Milan Club con 
5 goal8 ad 1, e dodi' Unione Sportiva, che vinse 
l'Ausonia con 4-1. 

Notizie a fascio. 
A Biella, nel campo sportivo Veloces, presente 

numeroso ed elegante pubblico, si sono incontrate 
le due prime squadre del Club Sport Veloces e 
della Pietro Micca, entrambe di Biella. In questa 
gara, cbe doveva già aver luogo domenica scorsa 
20 corr., e rimandata poi per cattivo tempo, era 
in palio una splendida coppa argentea, dono del 
Club Sport Veloces. Si erano pure iscritte le se-
conde squadre del 0. F. Torino e Juventus di 
Torino, ma esse non si ripresentarono. II giuoco 
fu da entrambe le parti calmo e corretto; gli avanti 
Veloces misero più volte in serio pericolo la porta 
avversaria, ma II virtuosismo dell'ottimo portiere 
Mosca non permise 
loro di segnare cbe 
un goal, l'unico della 
giornata. 

L a coppa v e n n e 
quindi aggiudicata alia 
squadra del Olub 
Sport Veloces. 

A Verona, in 
occasione dell'annuale 
grande fiera di cavalli, 
avrà luogo, il giorno 
13 marzo, una specie 
di torneo di foot ball. 
E ' in palio una coppa 
challenge triennale, 
d o n o de l la Società 
Hellas, organizzatrice 
delle gare. 

Alle Società classi-
ficate ed ai singoli 
componenti le squa-
dre spetteranno arti-
stiche medaglie d'oro 
e d'argento. Va sans 
dire che alla gare di 
Verona non potranno 
partecipare che i Olubs 
federati. La Coppa 
Verona in palio, venne 
vinta il primo anno 
dal Milan Club-, questa 
ne sarebbe quindi la 
seconda disputa.. 

**» Il Campionato 
Svizzero. — La dome-
nica passata a Berna 
il Basilea F. C. del 
1893 vinse il F. 0. di Berna con 3-2; a Ba-
silea gli Old Boys batterono i Tonng Boys 
di Berna con 2 0. A Baden l'Araau F. C. fu 
superiore al Baden F. C. con 6 1 e a Zurigo 
Winterthur rimase vittorioso contro i Tonng 
Fellows con 3-1. Nella Svizzera romanda, il 
Servette di Ginevra ha sconfitto completamente 
il Ohaux-de-fonds F. 0. con 9-0, mentre che Oan-
tonal Neuehdtel fu vinto dalla Stella di Friburgo 
con 6-3. La classifica è ora la seguente : 

Svizzera orientale: Winterthur 14 p. (su 8 par-
tite), Aarau 13 p. (su 7 partite), Zurigo F. 0. 
11 p. (su 7 partite), San Gallo 6 p. (su 6 partite), 
Tonng Fellows 4 p. (su 8 partite), Baden 2 p. (su 
8 partite). 

Svizzera centrale : Basilea F. 0., Berna F. 0., 
Bienna F. 0. e Tonng Boys Berna hanno tutti 
9 punti, gli ultimi sono gli Old Boys ed il. Lu-
cerna F. 0. 

Svizzera occidentale: Servette di Ginevra che 
doveva rappresentare la Svizzera al 3" torneo in-
ternazionale a Torino, è ancora sempre al primo 
posto avendo nn vantaggio di 7 punti (13 punti 
su 7 partite). 

Vengono poi Montriond di Losanna con 6 punti 
(su 7 partite), Ftoille (Ohaux-de-fonds) 5 punti (su 
5 partite), Stella Friburgo 5 punti (su 6 partite), 
Chaux-de-fonds F. 0. 5 p. (su 7 partite) e Can-
tonal Neuehdtel 4 p. (su 7 partite). 

La squadra nazionale svizzera venne scelta dopo 
il match avvenuto a Berna domenica scorsa. Fra 
i 22 ginocatori scesi in campo, ne vennero pre-
scelti undici che dovranno difendere i colori sviz-
zeri nei matche8 contro la Germania, l'Olanda e 
l'Inghilterra. Prossimamente vi saprò dare i nomi 
della definitiva squadra nazionale. 

(Pco). 

La fusione della Voluntas col Lucca Foot-
Ball Club. — La Società sportiva Voluntas e il 
Lucca Foot-Ball Olub si sono unite insieme for-
mando un'unica Società col nome di Unione Spor-
tiva Lucchese. Sono state fatte le elezioni delle 
cariche sociali ed hanno dato il seguente risultato: 

Presidente: Capecchi Enrico; Direttore: Marti-
nelli Luigi; Segretario: Volpi Giorgio; Cassiere: 
Menecini Guido; Consiglieri: Boschi Alfonso, Car-
rara Nino, Landncci Camillo, Lavoratorini Pietro, 
Pisani Corrado, Pisani Pietro, Ragghienti Mario, 
Veronesi Ferdinando. Capitano della 1• squadra 
del Foot-Ball : Battaglini Mario. 

Questa nuova Società indirà nel corrente anno 
numerose manifestazioni sportive. 

(<o. L.). 

*** A Palermo s'incontrarono ultimamente la 
squadra del yacht inglese Vectis ed il primo team 
del Palermo F. B. 0., in cui mancavano però il 
captain V. Colombo, nonché Bonanno e Wood, 

Nel primo tempo, dopo un gioco un po' fiacco, 
il Palermo segnò un goal per opera di Montano. 

La promettente 1% squadra dell'Unione Sportiva Omegnese, che nella stagione 1909-910 ha 
battuto la Stresa Sportiva con 3 a 2; la squadra mista dello Sport Club Veloces Biella 
con 4 a 0 ; la Crusinallo Intra con 8 a 0 e che prossimamente si incontrerà ad Omegna 
con una squadra svizzera. — Dilla fila in piedi e da sinistra a destra: Giovani O. (referee), 
Beltrami A.. Noci G.G., Clementi G., Donghi G. B. (capitano), Boccardo R., Binda U., 
Barberis F., Margaroni C., Noci A., Piacenza G., Caccimi A. (Fot. Ronfiano - Omegna). 

Nel secondo tempo il gioco diviene un po' più 
vivace ed il Vectis riesce a segnare due punti. 
Poco dopo Montano segna il secondo goal. Negli 
ultimi cinque minuti Schimicci, dietro un pas-
saggio di Campanella, segna un terzo goal che 
vale ad assicurare la vittoria al Palermo con 3 
punti a 2. 

Giocarono, e tutti bene, pel Palermo : Sergio, 
Cimino, Falcone, Barbera, Colombo C., Candrilli, 
Campanella, Montano, Schimicci, Varvaro e Morra. 

Intanto fervono gli allenamenti per l'imminente 
torneo per la Lipton Trophy. 

Attintili alla STAMPA SPUMA - Liri 5 il l 'iin 

R E M A - 2 K A J T A R M I T I - M i l a n o - Via Andrea Solari, 58 
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toiai tostai 6 tutte le Hepoikieai — Diplea» 4'OMM elle H w t n flotofficbillitiee Pile no 1906. 

L'ultimo match Pro Vercelli-Juventus. 
Una bella parata del portiere vercellese. 

(Fot. Lo Polipo - Vercelli). 
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dove esistono — e con speciale servizio d'auto-
mobili, ove mancano le comunicazioni dirette, 
li! Anche agli automobilisti si pensò, e per l'oc-
casione, i vastissimi stalli del nostro Campo di 
Fiera verranno trasformati in spaziosi e puliti 
garages. Chi conosce il nostro Campo di Fiera 
(il più ampio d'Italia) resterà indubbiamente en-
tusiasta della località, cui si giunge per vaste e 
comode vie d'accesso. 

* 

Gli spettacoli saranno degni dell'avvenimento 
grandioso. 

Intanto il Teatro Filarmonico si aprirà con una 
serie di recite del Mefistofele, interpretato da ar-
tisti reputatissimi. Poscia avremo all'Arena un 
grandioso ballo popolare, e una gara speciale 
d'idroplani nel vicino Lago di Garda. 

Ricordo del Circuito aereo di Eliopoli (Egitto). — Rougier, i 

Faranno naturalmente corona cento altri spet-
tacoli e festeggiamenti diversi, cui la nostra città 
mirabilmente si presta. Lo spettacolo più sugge-
stivo, peraltro, sarà la venuta di quattro dirigi-
bili con relativa corsa Verona-Mantova, e ritorno. 

A questo proposito la città di Mantova offre 
10.000 lire di premio. 

E' assicurato l'intervento dello Zoaiac di De la 
Vaulx, di un dirigibile del collega Nico Piccoli, 
di un altro del notissimo Usuelli, e infine del di-
rigibile militare, che resterà in servizio perma-
nente a Verona e per cui si sta costruendo un 
grandioso hangar metallico a Bosco Mantico. 

Riguardo al campo di aviazione, senza tema di 

Veduta generale dS 

Le vetture 
Migliori e più Convenienti 

Tipi 15{20 - 20x30 - 40x50 - 70x80 HP 
B I A N C H I • M I L A N O . 

AUTOMOBILISTI! 
> l * t à A n o n l i 

BIANCHI 
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esagerazione, difficilmente sarebbe possibile ideare 
una località più adatta allo scopo. Venne scelta la 
nostra vastissima piazza d'armi, che trovasi alle 
porte della città e precisamente presso la stazione 
ferroviaria di Porta Nuova. Vi si accede lateral-
mente da due ampi viali che la circondano per 
una lunghezza di 3 km. Il giro totale del campo 
sarà di km. 3 1/2. 

Verranno costruiti due cavalcavia pei pedoni 
sulla linea Verona-Milano; le automobili percor-
reranno la strada del sottopassaggio per Tombetta 
e le carrozze un'altra strada ancora. Le tribune 
popolari sorgeranno proprio attigue al piazzale di 

' Porta Nuova, dove affluiscono le due linee elet-
triche del tram per la ferrovia. 

Quelle della stampa e dei primi posti sorgeranno 
alquanto più a sud e saranno eleganti e spaziose. 

•ionfatore in tutte le gare iella riunione, si appresta ai voli. 
(Fot, Rapid - Parigi). 

O 

Il campo dell'areodromo, visitato già da varii avia-
tori e da una Commissione del Club d'aviazione 
italiano, venne trovato ottimo per la sua consi-
stenza e per la mancanza assoluta di avvallamenti 
od ostacoli. 

Il campo di slancio poi è addirittura meravi-
glioso; così almeno lo definirono i tecnici più 

( competenti. Intanto Verona s'accinge all'impresa 
con animo audace. 

Il nostro Circuito costituirà certamente il trionfo 
dello sport aereo da cui gli aviatori italiani trar-
ranno gli auspici.per un più forte avvenire. 

„*» In occasione delle gare di aviazione avranno 
luogo a Verona parecchi importanti convegni, tra 

Ricordo del Circuito Aereo di Eliopoli. — La gran tribuna riservata alle signore dei ministri. Davanti si trovano 
i Cavas delle Legazioni. (Fot. Argus Photo-Reportage - Milano). 

i quali un Congresso di giuristi per gettare le 
basi del diritto aereo; Congresso che riuscirà 
certo interessantissimo. 

Infatti, la circolare diramata dal Municipio a 
tutti i più grandi giuristi d'Europa e stata ac-
colta con vero entusiasmo. 

Nessuno fino ad ora si era occupato del diritto 
aereo, sebbene molti ne riconoscessero la neces-
sità. Solo l'illustre prof. comm. Catellani, della 
R. Università di Padova, pubblicò tempo fa un 
opuscolo sulle questioni giuridiche derivanti dalla 
navigazione aerea: opuscolo apprezzatissimo, ma 
altrettanto sintetico. 

Nel Congresso di Verona, invece, tutte le sva-
riate questioni di diritto che possono sorgere 
nell'aviazione saranno ampiamente svolte, studiate 
e discusse. 

E' superfluo fare pronostici sulla riuscita del 
Congresso, poiché i nomi degli aderenti sono 
certo il miglior affidamento pel successo. 

Oltre a questo Congresso ne avrà luogo uno 
di scienziati. In esso verranno trattate tutte le 
questioni scientifiche riflettenti la navigazione 
aerea; come le correnti e le perturbazioni del-
l'aria. scariche elettriche, ecc. 

Anche ad esso hanno aderito numerosi ed illu-
stri scienziati e si attendono le adesioni di molti 
altri. 

La cittadinanza veronese, che gode secolare fama 
di ospitalità, s'appresta ad accogliere i numerosi 
ospiti con vero entusiasmo. 

Giuseppe Galletti. 

N e o - a v i a t o r i italiani e notizie varie . 

Mentre a Roma, sul campo di Centocelle, i te-
nenti Calderara e Savoia hanno felicemente col-
laudato, con riuscitissimi voli, il ricostruito bi-
plano Wrigbt. a Torino, o, meglio, sulla piazza 
d'Armi della Venaria, i Faccioli, padre e figlio, 
continuano le loro convincenti esperienze, essi 
anzi si sono già iscritti per concorrere ai premi 
recentemente istituiti dall'Aereo Club d'Italia, per 
i percorsi di 500 m. e di 1 km. in linea retta. 

A Cameri, provincia di Novara, il campo d'avia-
zione è poi entrato nella sua gran fase attiva. 

Giorni sono il noto automobilista torinese Cagno 
ha eseguito col suo apparecchio Avis (Voisin ita-
liano), munito di un motore Itala di 75 HP, uno 
splendido volo, che è durato per ben 20 minuti 
e col più lusinghiero successo. Il Cagno si è su-
bito addimostrato un valente guidatore. 

Nel frattempo anche il luganese Bianchi ha 
esperimentato il suo apparecchio, un altro Avis, 
munito di un motore Anzani, ottenendo pure un 
riuscitissimo volo, durato parecchio tempo. 

I voli erano presenziati dall'ing. Thonvenot. 
Pertanto si dà quasi per certo l'intervento di 
Cagno e di Bianchi ai prossimi concorsi aerei di 
Nizza e di Firenze. 

I riuscitissimi voli continueranno fino a com-
pleta pratica degli aviatori. 

Frattanto l'aviatore Bianchi ha fatto acquisto 
di un motore Itala di 75 IIP, che cambierà col-
l'attuale Anzani, formando in tal modo équipe con 
Cagno. 

romo di Verona. (Fotografia Nello Sgobbi - Verona). 

C I C L I S T I I 
Le migliori 

Macchine da turismo di 
MARCA MONDIALE 

Domandate Catalogo Modelli 1910 alla: 
M e e l s t d i A n o n i m a 1 $ , B I A N C H I - M I L A N O . BIANCHI 
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= MODELLI I 9 I O 
12-15 HP -15-25 HP - 25-35 HP 4 c i l i n d r i 

a c a r d a n o 

6 c i l i n d r i 
a catena 4 Q - 5 0 HP a c a r d a n o " ^ c a t e n a " 40"50 HP 

90 HP - 1 3 0 HP ""pi s P e c i a l i 

GARAGES RIUNITI 
TORINO - MILANO - ROMA - FIRENZE - GENOVA - NAPOLI - PADOVA 

PORT 
F O O T B A L_ L_ 

Foot Ball The Banzal N. 3 
» . The Baazal N. 5 
» » The Duke per Match 

Camicie speciali colori assortiti 
Scarpe Me Gregor speciale 
Pompe speciali 

P A L L E V I B R A T E 
Palle Banzal di gr. 1500 

» Danzai » 1800 per Match 

L.. 7.50 
» 9 . S O 
>14,25 
» 4,?5 
» 12,40 
> 2.50 

L . 1 4 , 5 0 
» 16.OO 

Ricco assortimento in: 

P A T T I N I D A G H I A C C I O 

L A W N - T E N N I S - C R O Q U E T - C R I C H E T 

A R M I D A e n e e m E O H D I F E S H 

AGENZIA DEGÙ SPORT - Milano - Corso C. Colombo, 10 

Luce Elettrica per tutti ! ! 

Chiunque, anche senza conoscere 
l'elettricità, senza spese d'impianti 
e d'altri accessori, senza sciupare 
muri, ecc., può da sè stesso ed in 
s o l i c i n q u e m i n u t i applicare 
un piccolo ed economico impianto 
di una lampadina elettrica in casa 
propria ed avere così in camera da 
letto, per le scale, corridoi, la-
trine, ecc. una luce istantanea, 
molto comoda, e senza pericolo 
alcuno. Difatti per sole I , . 3 , 9 5 
si può avere una elegante casset-
tina contenente la facile istruzione 
e tutto l'impianto completo come 
si vede dalla figura, cioè : 

1. Lampadina elettrica a con-
sumo ridotto. — S. Reggi-lampada 
metallico con riflettore. — 3. Bat-
teria elettrica di tre pile riunite, 
che si carica con semplice acqua 

comune —4. Parecchi metri di filo elettrico. — 5. Bottone elettrico per accendere e spe-
gnere la luce, oppure interruttore a maniglia come da figura, se si aumenta la spesa di soli 
Cent. 25 (sebbene questo possa essere omesso, perohè è sufficiente anche il solo bottone 

^Ricevendo tale cassettina non si deve far altro che appoggiare la batteria elettrica (love 
meglio si crede, quindi distendere il filo elettrico e fissare con due ohiodim o bullette la 
lampadina all'altezza che si desidera. , . 

D suddetto impianto completo, che rappresenta anche un grazioso ornamento per cameia 
da letto, si vende al prezzo di propaganda e reclame di sole L. 3 ,95 ciascuno, ^er due 
L. 9 , 9 5 : per tre L . t O , S O , e per sei L. l ! » , W O . 

Spedizione franca di porto e imballaggio anticipando importo alla concessionaria : 
P r e m i a t a D i t t a F R A S C Ó Q N A = via Orivoio, 35 - FIRENZE. 

«ME 

A. G. R O S S I 
FORNITURE per l'AVIAZIONE 

A C C E S S O R I P E R M O D E L L I 

" DEMOISELLE „ di Santos Dumont a F r s . 5 5 0 0 . 
T O R I N O - Via V a l p e r g a Ca luso , 22 - T O R I N O 

pneumatici dell'antichissima Ditta 

u.&n. BATES Limited 
di Leicester 

sono fabbricati con tanta cura e con materiati 
così scelti, che il loro maggior costo è largamente 
compensato dalla maggior durata, elasticità e 
scorrevolezza• 

A g e n z i a p e r l ' I t a l i a : 

X H E B A T E S T Y B E C° 3L™ - Milano - Via Vittoria, 51. 
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L'ing. Thouvenot sta ora facendo costrurre un 
nuovo hangar per il signor Zanetti-Serra di Bo-
logna, ed altri ne farà costruire ancora, ricevendo 
continuate richieste da dilettanti e studiosi d'avia-
zione, che desiderano di fare delle prove sul 
nostro campo per prepararsi ai numerosi ed im-
portanti concorsi di quest'anno. 

»% Pure a Napoli è sorta, fra molti cittadini, 
l'idea di costituire un circolo areonautico per 
coltivare l'interessante sport dell'aviazione e pro-
muovere gare come è Btato fatto in molte città 
della Francia e a Brescia. Il circolo si chiamerà 
Olub Aereo di Napoli. Il Comitato promotore è 

' composto del conte Del Balzo, del conte Piscinelli, 
del conte Candido Gonzaga, del marchese Filiasi, 
del duca di Quadri e del signor Arturo Consiglio. 

Apprendiamo da un giornale americano che i 
fratelli Wright han fatto capire che in quest'anno 
il mondo assisterà al volo più meraviglioso che 
giammai abbiano tentato i re dell'aria. 

Nè Wilbur, nè Orville hanno finora mostrato 
ciò che è capace di fare un loro areoplano. Essi 
ora lavorano e tacciono. Tutti gli apparecchi che 
nelle loro officine si van costruendo son solo 
biplani costrutti a scopo di sport, di turismo 
aereo. Ma l'intenzione dei Wright è di costrurre 
fra breve delle macchine volanti capaci di tra-
sportare anche dieci persone. 

Fra poco i primi voli avranno luogo al di sopra 
di Long Island e di Yersey. La folla finora non 
ha presenziato che al debutto degli areoplani ! 

A suivre... 

* L'aviazione invade ogni campo... anche la 
musica. Ci giunge infatti un elegante fascicolo 
con originale copertina... aviatoria. E' una marcia 
chiamata popolare - internazionale (proletari di 
tutto il mondo unitevi !) del già ben noto mae-
stro Angelo Montanari, che ha dedicato questa 
sua recente composizione alla Società d'Aviazione 
di Torino e per essa al suo illustre presidente 
on. Montò. 

Non abbiamo qualità tecniche sufficienti per 
giudicare questa suonata, che s'intitola : Aviazione, 
mentre il trio si noma: Areodromo; ma tuttavia 
ci felicitiamo con l'egregio maestro dei moderni 
spiriti cbe informano il suo talento musicale. 

reporter. 

A Torino il primo Stadio d'Italia 
Se vi è un popolo che abbia sempre lavorato, 

fortemente, piamente, senza accampare mai una 
soverchia pretesa, senza sbraitare, calmo, severo, 
onesto; se vi è un popolo che abbia dato tutto 
se stesso alla ricostruzione d'Italia, senza mai 
chiedere nulla, rinserrato nella sua 
energia lavoratrice d'ogni giorno ; 
se vi è un popolo che agisca real-
mente senza mostrarne i risultati 
ai quattro venti, è il piemontese. 

Mentre Roma e Milano si con-
tendevano la grandiosità di uno 
Stadio, della più gran palestra 
che mente greca abbia potuto con-
cepire, maturava a Torino, ed in 
breve decideva con un magnifico 
slancio di evoluto civismo, la co-
struzione di uno Stadio per la 
spesa di un milione e mezzo e 
capace di contenere oltre 50 mila 
persone. 

Ma ci voleva l'uomo che gettasse 
il germe della superba idea, ci vo-
leva l'apostolo, ci voleva l'agita-
tore. E un gentiluomo della vec-
chia, gloriosa aristocrazia del Pie-
monte, il marchese Compans di 
Brichanteau, deputato al Parla-
mento, si assunse il ruolo dello 
scotitore delle energie latenti. 

Il deputato di Caluso ha dato 
novella prova di agitarsi per il 
bene di Torino e dello sport ita-
liano. 

Chi scrive ha seguito l'onorevole 
Compans nell'organizzazione dello 
storico concorso ippico del 1902. 

Allora il nostro grande beneme-
rito dell'educazione fisica si af-
fermò al mondo intero. La pre-
parazione e l'attnazione del Con-
corso ippico incontravano resi-
stenze impreviste ed imprevedibili, 
diffidenze ingiustificate, inattese 
opposizioni. 

Eppure, quello cbe alcuni defi-
nivano un sogno fantastico, un 
temerario ardimento, si tradusse in 
una realtà che portò un vantaggio 
morale e materiale alla patria di 
quel Principe che si voleva ono-
rare degnamente. 

Il 1902 ha rivelata Torino al 
mondo che la ignorava. Al mo-
mento del Concorso ippico, To-
rino rappresentò agli occhi dei 
forestieri il fiore della nuova Italia. 

Essa aveva meritato di offrire degna sede a 
gare molteplici, in cui le nazioni civili si conten-
devano pacificamente la vittoria. 

Torino doveva nel 1911 riconfermare la sua 
fama di grande città civile ! Così mentre un gruppo 
di benemeriti cittadini si apprestava ad allestire 
un'esposizione internazionale dell'industria, il 
nostro amico Compans, ardito e deciso sempre 
nelle sue proposte, ideava di dare a Torino per 
la stessa epoca il primo stadio moderno costrutto 
dagli italiani. 

Grandioso progetto, veramente ardito, forse più 
del Concorso ippico, era quello di uno Stadio.^ 

Ma l'uomo grande osava sapendo di riuscire. 
Egli cbe aveva assistito alle Olimpiadi di St-Louis, 
di Atene e di Londra, che aveva studiato a lungo 
il problema dell'educazione fisica, che aveva de 
visu constatato il colossale successo riportato 
dallo sport in quelle occasioni, ideava il primo 
stadio italiano. 

L'idea dello stadio lo conquistò vieppiù quel 
giorno che vide votata una legge sull'educazione 
fisica, mentre la giovine massa italiana non aveva 
ancora di cbe applicare in pratica le saggie norme 
dalla legge impartite, Pensò quindi alla costru-

costrnzione in cemento armato, che dovrà acco-
gliere, nei mesi dell'Esposizione di Torino, i cam-
pioni che d'ogni parte del mondo converranno a 
disputare i giuochi olimpici, e le molte varie altre 
manifestazioni sportive internazionali. 

Il nostro giornale che, per la sna piccola parte, 
fu sempre un caldo patrocinatore dell'ardita ini-
ziativa, vorrebbe poter offrire all'on. Compans un 
segno duraturo delia gratitudine di tutti gli 
sportsmen d'Italia per il sogno finalmente rea-
lizzato. 

NOD può invece per ora far altro che felicitarsi 
caldissimamente del successo ottenuto, e se — 
come non si mancherà di fare — nel giorno inau-
gurativo dei nostro stadio verrà posto sul frontone 
d'ingresso una targa a ricordo delle benemerenze 
dell'on. Compans, si permetterà di suggerire questa 
breve e riassuntiva epigrafe: 

« Oli sportisti d'Italia al papà dello Stadio ». 
G U S T A T O V E R O N A . 

L'onorevole Marchese Compans di Brichanteau. 
(Fot. Fratelli Lovazzano - Torino). 

zione dello stadio come il mezzo migliore per 
portare nella sua fase attiva e proficua la nuova 
legge. Inoltre gli sorrise l'idea della costruzione 
di un grandioso stadio nella città nostra, perchè 
le grandi manifestazioni, delle quali sarebbe di-
venuto campo, vi avrebbero portato una graDde 
e nuova corrente di movimento commerciale. 

Ed eccolo quindi il nostro deputato novamente 
al lavoro, quasi non preoccupato delie grandi dif-
ficoltà che doveva vincere per il trionfo del suo 
progetto. 

Con un lavoro intenso di pochi mesi, appoggiato 
del grande quotidiano La Stampa, l'on. Compans 
seppe felicemente approdare in porto, e giorni 
sono Municipio, Enti pubblici, facoltosi privati 
approvavano di colpo, grazie all'intensità dell'a-
postolato dell'on. Compans, il grandioso progetto 
e la spesa per il costruendo stadio a Torino. 

Gli albori del 1911 vedranno quindi, all'ovest 
della nostra vecchia Piazza d'Armi, la maestosa 

N. d. B. Della costruzione tecnica dello stadio 
e delle grandiose manifestazioni sportive del 1911 
diremo nel prossimo numero. 

IL GIRO DEL PIEMONTE 
Organizzato dall'« Unione Sportiva Torinese » 

col patrocinio della « Stampa Sportiva » — 10 aprile. 
Quando, non sono molte settimane, una rinno-

vata Società, l'Unione Sportiva Torinese lanciava 
per battesimo della sua seria ricostituzione la 
grande prova del Giro del Piemonte, tale an-
nuncio parve a tutta prima troppo ardito e fu 
accolto dalle consorelle e dagli sportsmen con un 
certo senso di... compassionevole incredulità. E il 
gesto alquanto audace parve giustificare tale ac-
coglienza, quando si consideri che in Lombardia 
una prova consimile che si svolgeva da parecchi 
anni, aveva assunto l'importanza di un campio-
nato internazionale. 

Ma quando il regolamento venne pubblicato, i 
primi dettagli d'organizzazione e il nostro patro-
nato furono noti, i ricchi premi vennero annun-
ciati, allora i sorrisetti e le incredulità scompar-
vero, cambiandosi in vivo interessamento, che non 
tardò a modificarsi ancora in entusiasmo gran-
dissimo. 

Tutti si convinsero che finalmente anche fra 
noi era sorto un ente che, non badando a sacrifici 
e con tatto l'ardore della sua giovinezza rinata, 
si era imposto il còmpito di creare delle gran-
diose manifestazioni che avessero chiamato à rac-
colta i grandi virtuosi della strada per cimentarsi 
nella regione piemontese coi nostri campioni che 
per timidezza o mancanza d'incoraggiamento non 
avevano mai saputo andarli ad incontrare in altri 
paesi, per quanto avessero qui fornite non dubbie 
prove del loro valore. 

Pertanto, gli allenamenti che di solito non comin-
ciavano che a marzo inoltrato, quest'anno hanno 
avnto un inizio molto anticipato, favoriti anche 
dall'eccezionale temperatura. 

Ma un altro indice indubbio dell'interessamento 
che ha destato questa importante prova è dato 
pure dai numerosi e ricchi premi che pervengono 
alla Società, di cui ecco nn primo elenco: 

Coppa Ohallenge, del cav. Riccardo Biglia ; me-
daglia d'oro con contorno argento, dono Stampa 
Sportiva; medaglia d'oro, dono del comm Ravà-
Sforni; id. id., id. di Bona Eugenio; id. id., id. di 
Selve Federico; id. id., id. della ditta G. Gaia; 
id. id., di G. Damiani e C.; id. vermeil, id. della 
Società Bxcelsior di Biella; id. id., id. del Club 
Veloce di Biella; 3 medaglie argento, dono del 
Municipio di Biella; medaglia argento, dono del-
l'ing. Cinzio Barosi; portasigarette in argento, 
id. del cav. Tapparo dott. Felice; orologio id., id. 
del cap. Gorretta Alessandro, ecc., ecc. 

Daremo nel pross. num. maggiori particolari. 

CrABAQE F I A T -MOJST - Messina - Viale Principe jVmedeo. 

Vetture F I A T e I A O N = P E U G E O T sempre pronte in Garage. 
B I C I C I / E T T B P E U G E O T - Oleoblitz - Stock nichelili - Officina di riparazione. 
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Magneti ( / . H. (Unterberg & Helmlé) 
i più SEMPLICI - i più ROBUSTI 

più PRATICI - i più i l B I / O J V MERCATO 

COMUNICATO : 

£a prima Corsa del 1910 Venne Vinta cot magneto Unterberg $ Jtelmlé. 
Mr. Lambert con Vettura Pilain 24/30 HP, munita del nostro magneto C. B. 4, ebbe 

il PRIMO posto della sua Categoria nella Corsa Salita di Ceyreste a Marsiglia, 
disputatasi il 23 gennaio. 

Rappresentante e Deposito per l ' I tal ia: Sig. L e o p o l d o F e r r a r i s - Dia Sagliano, 1 - Torino 

Automobili M0T0BL0C 
B O R D E A U X 

Le più per fe t te e durature 

Chàssis 1 2 / 1 6 ZEECIE3 a 4 cilindri 
Garanzia un anno - Lire 6950 - Vetture sempre pronte 

B i c i c l e t t e R O Y A L E 1 I E L D 
La macchina preferita dal Tourista Eccez ionalmente s c o r r e v o l i e r e s i s t e n t i 

Chiedere Rappresentanze (esigonsi ottime referenze) agli Agenti esclusivi : 

D i t t a L A N C E L L O T T I e C . - Via Barberia, 22 - BOLOGNA 
9 C a t a l o g h i l i a r ì c l i i e s t a © 

AUTOMOBIL I 

ROLLAND & PILAIN 
M o d e l l i 1 9 1 0 

8 - 1 0 - 1 2 - 1 6 - 1 4 - 2 0 a cardano 

2 0 - 3 0 - 3 0 - 4 0 - 4 0 - 6 0 a cardano e catena 

6 0 - 8 0 e 8 0 - 1 3 0 tipi speciali. 

Agenzia Generale per l'Italia: 

Torino - Via Cibrario, 32 - Torino 

Panali Elettrici 
per 

BICICLETTE - CARROZZE - AUTOMOBILI 

Convertitore Brevettato 
della corrente alternata per la carica di accumulatori 

D o m a n d a t e i l n u o v o l i s t i n o 1 9 1 0 

= = S c o n t o a i R i v e n d i t o r i = = 

Ditta GIUSEPPE FERRARI di Eugenio 
U D I N E = V ia dei Teat r i , 6 « U D I N E 

OROLOGIO per AUTOMOBILE 
8 giorni carica 

G A R A N Z I A 3 A N N I 
ONORIFICENZE : 

Gran Premio con Medaglia d'Oro 
Parigi 1909 - Boma, Gennaio J910 

Orologio Ancora, 8 giorni carica, 
con secondi, astuccio porta-orologio 
in cuoio lucido, movimento incas-
sato nel porta-orologio, franco di 
porto e di dogana . L. 28,50 

Inviare importo a mezzo Vaglia a 

E . D I N O - G U I D A , direttore 
Casella Postale 1061 - CHIASSO (Svizzera). 

AVVERTENZE. — Dati i vari reparti della nostra azienda, racco-
mandiamo di dirigere vaglia e corrispondenza secondo le indicazioni 
dei nostri annunzi. — Non si fanno spedizioni verso assegno. 

Sport Invernale 
primaria Casa Specialista 

IA 

Via Roma, 31 - T O R I N O - Entrata Yla Cavonr 

PATTINI INGLESI E TEDESCHI 
Le più rinomate Marche 

Scarpe speciali per pattinatori 
Model lo perfetto il più prat ico 

SKY NORVEGESI - SLITTE 
Hockey su ghiaccio 

p i c c o a s s o r t i m e n t o a b b i g l i a m e n t i , 

m a g l i e , g u a n t o n i , g a m b a l i , b e r r e t t i , e c c . 

PREZZI MINIMI 

Cataloghi e p r e v e n t i v i a f i e h i e s t a 
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In giro pel mondo in automobile 
— Ogni volta che mi accorderete una partita 

di croquet, io vi racconterò quante mie avven-
ture di viaggio voi vorrete. 

Così aveva detto a Louise mister Chas J. Glidden, 
un americano quadrangolare quant'altri mai,sports-
man appassionato che aveva al suo attivo due 
volte il giro del mondo in automobile, nonché 
una piccola gita intorno al circolo Artico compiuta 
tanto per far conoscenza anche coi tardigradi della 
Finlandia e della Lapponia. 

Louise andava pazza pei racconti di viaggio. 
Parigina puro sangue, non ammetteva che nes-
suna donna fosse superiore alle sue concittadine... 
nel piacere agli uomini. 

Ma era un controsenso; moglie fedele d'un ma-
rito... infedele, rappresentava un capriccio psico-
logico non nuovo nella donna parigina, come ab-
bondantemente ebbe ad... anatomizzarci il collega 
Bergeret ! 

Louise amava fedelmente suo marito per due 
ragioni: la prima perchè era italiano e per di 
più ùn prodotto autentico delle caldei terre di 

Non volle però dichiararsi vinta 
e ironicamente continuò : 

— Però tanto belle sono le 
compatriote vostre che, ogni 
anno, sentite la nostalgia di 
quelle degli altri paesi, e... gi-
rate il mondo... 

— Verissimo. Sono un amante 
della più svariata varietà... Nei 
nostri paesi non abbiam solo 
di caiatteristico le donne, ma 
anche gli uomini... 

— Questo lo so di scienza 
mia. La vostra originalità è pia-
cevole pure. Dite, il Nord Ame-
rica l'avete visitato tutto 1 

— Sicuro, e trovai delle cose 
interessantissime, più che nella 
vostra Europa. Pare che nell'a-
nima dei nostri giovani popoli 
il substrato sia la passione per 
gli esercizi fisici. In California, 
per esempio, ha trovato una 
tribù di indiani, i Seris, che non 
esito a classificare il popolo più 

v e l o c e d e l 
m o n d o inte-
ro/, Non sono 
che una tri-
b ù di c i n -
quecento, al 
m a s s i m o , e 

Ln Egitto. — La sfinge pareva contemplare con occhio attonito 
la comparsa del moderno veicolo di locomozione. 

Sicilia, e poi perchè egli sapeva tradirla con arte 
e con donne più belle di lei, cosa non molto fa-
cile — e perciò non molto frequente — pel fatto 
che Louise era un piccolo capolavoro di grazia e 
di civetteria... innocua solo per voler suo. 

Pertanto in quel pomeriggio di maggio s'era 
adattata ad indossar le gonnelle corte e le scar-
pette di tela pur di accontentar mister Chas e 
sostenere con lui un duello di croquet. 

— Ed ora a voi, mister Chas, raccontate — aveva 
detto Louise gettando la mazzetta nel prato. S'era 
abbandonata su una chaise-longue a dondolo, sotto 
una pensilina di glicinie in fiore e con un gra-
zioso sorriso aveva invitato il giovane americano 
ad accomodarsi lui pure. 

Dopo d'aver ottenuto il permesso di accendere 
l'indivisibile pipa, raggiunti i violacei grappoli 
delle glicinie con due scherzose volute di fumo 
azzurrognolo, Chas cominciò a parlare : 

— Eravamo rimasti 1 
— Alle donne del vostro paese... 
— Già, e voi posponevate le nostre fanciulle 

alle francesi. Forse perchè non le conoscete. La 
ragazza americana vi dovrebbe invece piacere 
solo per il fatto che non è schiava delle conve-
nienze e delle regole dell'etichetta. Ha prima di 
tutto il difetto di dire apertamente, spesso senza 
le indispensabili perifrasi e senza usare parole 
arrotondate e attenuate, ciò che pensa e ciò che 
vuole. La sua energia, la sua attività si manife-
stano chiassosamente. Essa non può fare a meno, 
come voi, della sedia a dondolo : tiene le gambe 
a cavalcioni l'una sull'altra, non sa rimanere 
tranquilla cinque minuti con le mani e coi piedi: 
è esuberante nel parlare ed i superlativi sono 
la sua delizia. E' sportswoman per eccellenza. 

Louise trovò il tipo delle donne americane molto 
simile al proprio, e dovette ammettere che per 
molti lati la ragazza americana poteva piacerle. 

sdegnano archi, armi da getto, e 
qualsiasi strumento di difesa. 
Le loro donne e i loro fanciulli 
prendono le lepri con le mani. 
Ma questi sono giochetti pue-
rili in confronto di quel che 

fanno i g u e r r i e r i . 
Questi inseguono i 
cervi e i tori sel-
vaggi, li afferrano e 
li conducono al le 
capanne della tribù 
come se fossero de-
gli agnellini. Il ca-
vallo più veloce non 
potrebbe v i n c e r l i 
alla c o r s a . Io ho 
s p e s s o assistito a 
uno dei loro giuochi 
favoriti, la corsa tra 
un c a v a l l o e un 

uomo. Un cavallo vien spinto 
a tutta corsa in una pista cir-

colare e poi, quando è lanciato 
al galoppo sfrenato, gli si schiude 
una barriera. La bestia si preci-
pita nella pianura. L'uomo la in-
segue e in meno di cento metri 
la raggiunge : cinquanta metri più 

lontano l'uomo è balzato in groppa al cavallo, si 
afferra con una mano alla criniera e con l'altra 
tura ermeticamente le narici al corsiero. La bestia, 
senza fiato, si abbatte al suolo. Allora tutta la 
tribù si precipita sul ca-
vallo, gli squarcia il ventre 
con d e l l e conchiglie ta-
glienti e divora le interiora 
fumanti e poi la carne. Poi 
i ragazzi trascinano per la 
pianura le ossa e la pelle 
della povera bestia. 

— Ma son cannibali que-
sti vostri californiesi ! 

— Affatto ; se voi li fre-
quentate, osservandoli, vi 
convincereste che h a n n o 
un'anima primitiva, inge-
nua, generosa.. . So'o al 
Giappone, nella gente ru-
rale, ho trovato una simile 
bontà d'animo. Basti dirvi 
che un giorno, quando 
m'ero intestato di attraver-
sare un fiume con l'auto-
mobile, sopra un fragilis-
simo ponte di bambou, 
tutta la popolazione di un 
piccolo villaggio, con alte 
grida, plorazioni infinite, e 
gesti c o m m o v e n t e m e n t e 
grotteschi, me ne impe-
dirono, facendomi com-
prendere come assoluta-
mente il ponte non avrebbe 
potuto resistere al p e s o 
della mia macchina, e, 
cadendo nel fiume, vi avrei 
irrimediabilmente trovata 

Ai Giappone. — Un fiume attraversato su uro zatterone, 
i ponti di lambou presentandosi troppo pericolosi. 

la morte, poiché sotto l'acqua tersa si nascon-
devano implacabili le sabbie mobili, assorbenti. 

E quei bnoni diavoli col codino si misero con 
tanto fervore al lavoro che dopo un paio d'ore 
uno zatterone ospitava la mia pesante automobile, 
e su esso potevo raggiungere la riva opposta dopo 
un chilometro di felice navigazione... 

— Belli, belli, questi piccoli giapponesi... 
— E originali. Ve ne conterò un'altra giacché 

v'interessa questo paese di piccoli gialli... Nei 
nostri teatri, allorquando uno spettatore esce di 
teatro, gli viene consegnata la contromarca, che, 
al rientrare, si riconsegna alla maschera d'ingresso. 
Orbene, al Giappone si ha un sistema ben diverso, 
ma di praticità assai problematica. 

Invece della contromarca che, anche per la lun-
ghezza degli s pretta coli, potrebbe venir ceduta ad 
altri, lo spettatore viene segnato con un timbro 
sulla palma della mano e, allorquando egli rientra, 
l'impiegato verifica se il bollo ufficiale è intatto. 
Ma a me è avvenuto un giorno di dovermi lavare 
le mani fra un atto e l'altro. Mi ricordai del si-
stema locale, quando una buona insaponata stava 
per far scomparire dalla mia mano... la contro-
marca. E non ci fu verso, dovetti rassegnarmi a 
pagare un altro biglietto... 

— Carina, carina... — gridò Louise, a tal punto, 
con la grazia d'una Dina Galli. — Contate... con-
tate ancora, mister Chas... 

— llaggruppei ò le fila dei miei ricordi. La prima 
volta che feci il giro del mondo, su una 24 HP, 
fu nel 1904. Effettuai allora circa 75 mila chilo-
metri, dei quali sol poco più di 10 mila su strade 

In Grecia. — Un alt davanti all' Acropoli. 

J l t i f r T ^ f ì T i ì F J £ \ VELOCIPEDI DI M A R C A MONDIALE 
x S I j t L i J j ¥ | lO^v m Massima Eleganza, Leggerezza e Solidità 

TOFRL^ROFTP TOBI S E I D E L & N A U M A N N - D R E S D A 
D e p o s i t a x n I t a l i a . : EIKZCIXJXO S E C O N D O - V E B O Ì T A . 
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Ditta PIETRO QANDOLFO 
OTTAVIO LEVI Successore 

Importazione diretta di benzina e petrolio 
per automobili e industrie 

Motonafta Germania 

Lubrificanti marca liuto - Oil per automobili 
Deposito In TORINO s 

Via Trana, 6 - Barriera di Francia (fiori dazio) Telefono 8-55. 
Via Saluzzo , 1 1 bis ( i n c i t t à ) Telefono 16-60. 

BOTTAZZINI Rag. GIUSEPPE 
L A G E R UND V E R T R E T U N G E N - A R T I C O L I DI N O T I T I ' 

V E R O N A - Import Geschiift - V E R O N A 

Proprio Stabilimento. 
Blériot ha valicato la Manica, la fama del mio R i s c a l d a t o r e ha varcato gli Ooeani. 
L'incredibile, l'impossibile, l'inarrivabile ormai raggiunto. 
Si riscalda oggi senza epese, senza noie, con un po' d'acqua calda, ambienti d ogni specie. 
Non piti carbone, non più legna che oggi tendono sempre ad aumentare di prezzo. 

Adottate tutti il riscaldamento naturale, genuino, economioo, del R i s c a l d a t o r e Non 
p l u s ultra . Le ordinazioni da ogni parte del mondo sorpassano di già le diecine di migliaia. 

Il R i s c a l d a t o r e Non plus ultra ottenne a motivo del suo metallo brevettato, 
grande propagatore e iutensiflcatore del calore, le seguenti massime onorifioenze: 
" " - « « j- d'Oro dell'Accademia degli inventori di Massima Onorificenza 1908 — Grande — . . 
Parigi — Medaglia d'onore all'Esposizione di Roma del Ministero di A. I. V. concen-
trato di Birra — Brande Medaglia d'Oro e Gran Croce al merito all'Esposizione di Milano 
1909 — 3 Grandi Medaglie d'Oro e una Croce al merito in soli 3 mesi. 

Successo colossale, strepitoso, inarrivabile. Apparecchio completo, pronto al funziona-
mento L. 7 . — Affrettate ordinazioni alla 

Premiata Casa B O T T A Z Z I N I R a g . G I U S E P P E - Verona 
con proprio stabilimento di fabbrioazione. 

Non piti olio, petrolio, non più candele, abolizione completa dei più retrogradi sistemi 
d'illuminazione. . . . 

Lampada elettrica con propria forza generativa di luce, buonissima intensità luminosa 
5 candele di forza, elegante cassetta di noce, massima durata delle batterie con nastro di 
seta per interruzione momentanea. Il più grande suooesso, completa, pronta al funziona-
mento con ogni garanzia, L. 7 . 

Per ordinazioni anticipare importo alla 
Premiata Casa B O T T A Z Z I N I R a g . G I U S E P P E - Verona 

Fabbrica di Radiatori per Automobili 
TORINO » Via JSToncalieri, 13 « TORINO 

FABBRICA DI RADIATORI 
/ 1 R T I C (Brevettati) 

COFANI, GREMBIALI, PARAFANGHI 
SERBATOI, SILENZIOSI, ecc. 

Specialità nelle riparazioni di radiatori di qualsiasi tipo e marca 

E M I MOSETTI 
Via Petrarca, 10 - T O R I N O - Via Petrarca, 10 

TRASPORTI INTERNAZIONALI 
per CHASSIS • YETTURE ^ C A N O T T I AUTOMOBILI 

Imballaggio - Agenzia in Dogana. 
— T e l e f o n o 23-53. 

PER TELEGRAMMI : AMBBOSETTI-SPEDIZIONI. 
A. B. C. 5» ED. — LIEBER'S CODE DSED. 

Ing. ALFREDO DAINOTTI 
P A V I A - Via Pietro Azzario, 9 - P A V I A 

MOTORI 
per AYIAZIOHE - DIRIGIBILI • CANOTTI 

Rappresentante per la Svizzera: 

Sig. Pe Frimavesf - Lugano. 

S . e . H . T . 
Automobili 14 e 22 HP 

Materiale scelto - Lavorazione accurata 

E s a m i n a t e i T i p i 1910 

P r o v a t e l i e c o n f r o n t a t e n e i p r e z z i 

Federico Politali© - Agente Generale 
TORINO - Corso Massimo d'Azeglio, 58 - TORINO 

L'ORA durante l'OSCURITA' 
Novità assoluta. 

Grati p r e m i o con jViedaglia d 'Oro 
P a r i g i 1909 - R o m a , g e n n a i o 1910 

Orologio extraplat sottilissimo, 18 
linee, Ancora, 15 Rubis 

QUADRANTE e S ERE LUMINOSISSIME 
in modo da poter vedere l'ora durante 
l'oscurità, di massima precisione, 
franco di porto, imballo e dogana, al 
mite prezzo di L. 18,50. 

Lo stesso orologio, 19 linee, senza 
Rnbis, L. 14,50. 
Inviare cartolina vaglia a 

E. D I N O - G U I D A 
Direttore Manufac tu re d 'Hor loger ie Suisse 

C O M O S. S. (Italia). 
Spedizione per qualsiasi paese dell'Estero. 
Non sì fanno spartizioni in assegno. 

Motori per Aviazione 
Costruzioni Aeronautiche 

Èliche - Accessori 
Monoplani Rebus 

Società RESTELLI & C. 
MILANO - Strada Vercellese, 200 - MILANO 
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ferrate. E mi spiego: grazie ad un dispositivo in-
gegnoso, potevo, cambiando con molta facilità le 
quattro ruote munite di pneumatici con quattro 
metalliche, correre sulle strade ferrate, previ ac-
cordi coi capi stazione, che in certe ore della notte 
mi garantivano la via libera. 

Quella prima volta che con tre amici intrapresi 
il giro del mondo, partimmo da Boston nel mese 
di settembre; traversammo il continente ameri-
cano fino a Vancouver; da questo porto ci imbar-
cammo poi per Honolulu e le isole Fidji. 

Era la prima volta che un automobile sbarcava 
alle Fidji e fummo accolti dagli indigeni con uno 
stupore ammirativo da non dirsi. 

Un vecchio cannibale, un certo Tom, che seppi 
aver partecipato a non meno di quaranta festini 
di carne umana, volle a tutti i costi prender posto 
nella nostra vettura. Ci presentò poscia al re, che 
ci fece un'accoglienza cordialissima, offrendoci una 
refezione, forse poco gustosa pei nostri palati, ma 
copiosa, e ospitandoci persino nel suo palazzo di 
canne. 

Dalle isole Fidji ci portammo alla nuova Ze-
landa. Quindi in Australia, che percorremmo in 
tutti i sensi. Da Sydney ci imbarcammo per Sou-
rabaja nell'isola di Giava. 

Giava è una contrada ideale per un turista: vi 
sono vulcani in eruzione perpetua, la vegetazione 
è lussureggiante, le strade sono eccellenti, amabile 
la popolazione, in complesso un paese pittoresco 
oltre ogni dire, nel quale la civilizzazione non ha 
ancora distrutto le bellezze selvaggie e caratteri-
stiche. 

Dopo d'aver visitato Singapore e Johare, ritor-
nammo a Boston nel giugno del 1905, ma per ri-
partirne nel mese d'ottobre dello stesso anno. 

Avevamo fatto il giro del mondo dall'est all'ovest, 
ed ora intendevamo effettuarlo in senso contrario. 

Ci portammo in piroscafo a Bombay che fu il 
punto di partenza del nostro Circuito automobi-
listico propriamente detto. 

Attraversammo la penisola indiana nella sua 
più ampia larghezza e mi occorrerebbero più gior-
nate per descrivervi le meravigliose cose viste. 
Alla confluenza del Jumna e del Gange, godemmo 
l'indimenticabile spettacolo d'una folla di due mi-
lioni di persone tuffantesi nel Gange per cele-
brare la festa del « Magh-Melee ». 

Percorremmo poi la Birmania fino al Tibet e 
ridiscendendo verso il sud. Dopo aver visitata 
l'isola di Ceylan, c'imbarcammo per la superba 
colonia dell'Indo-Cina, dove trovammo delle strade 
magnifiche. Non così al Giappone dove le strade 
sono tenute orribilmente, e hanno frequenti pen-
denze del 30 0/0. La traversata sui fiumi, come 
già vi dissi, presentava delle serie difficoltà perchè 
Ja maggior parte dei ponti sono di bambou, inca-
paci quindi di sostenere il peso di un automobile. 

Visitammo ancora l'Egitto e la Siria; la nostra 
automobile fu la prima ad entrare in Gerusalemme, 
e attraversando la Grecia e l'Italia giungemmo a 
Parigi dopo aver percorsi in totale 39 paesi, vi-
sitate oltre 14 mila città, e aver usufruito di 24 
piroscafi. 

' L'automobile m'aveva dato agio di conoscere il 
mondo ed i suoi abitanti nel modo migliore 
possibile... 

— Ecco perchè sostenete, ed a ragione, che 
tutto il mondo è paese... 

— Sì, ma i bivacchi in questi paesi sconosciuti, 
fra gente non sempre ospitale, oggi nera e domani 
gialla, usante linguaggi che quasi ad ogni giorno 
trovavamo differente, avevano del suggestivo... 

Ho visto i tramonti e le albe di tutti i paesi 

del mondo, ho viaggiato sotto il solleone e sotto 
le bufere di neve... A proposito. Avrei da con-
tarvi qualcosa di interessante sulle steppe sibe-
riane... Ma mi riservo per domani. Alle sette mi 
attendono al Circolo. 

Louise, ancora turbata dalle imprese così tran-
quillamente descritte da quell'uomo che, senza 
essere un Pierre Loti, sapeva così bene da pa-
recchi giorni intrattenerle il pomeriggio, costrin-
gendo il suo cervellino balzano ad uno sforzo di 
attenzione e ad una delizia auditiva che non 
aveva mai provato, non osò insistere alla richiesta 
di ritirarsi del giovane sportsman, e gli tese la 
mano con un molle gesto di abbandono sinto-
matico... 

Credo che Louise, la moglie fedele d'un manto 
infedele — per le ragioni che più sopra vi ho 
esposte — abbia maturato in quel momento la sua 
prima infrazione ai doveri coniugali. 

Louise era un capriccio psicologico. 
Corradino Corradini. 

Ho conosciuto il signor Chas. I. Glidden a Gi-
nevra, l'anno scorso, precisamente nel corso della 
conversazione qui riportata. Quest'intrepido ame-
ricano, che non ha ancora compiuto i quarant'anni 
di età, ha realmente effettuato, a più riprese, in 
automobile, il giro completo del mondo. 

Parecchi giornali stranieri ebbero ad occuparsi 
della sua straordinaria performance, ed oggi che 
— memore d'una promessa fattami — mi ha fatto 
pervenire alcune delle interessantissime istantanee 
da lui stesso prese nel corso dell'avventuroso viaggio, 
le presento ai lettori della Stampa Sportiva. 

La settimana Ippica 
Galoppo. 

Incontrandosi domenica scorsa per la prima 
volta nell'annata i soggetti che sulla forma di 
due anni si sono dimostrati i migliori della 
propria generazione, la seconda giornata di Pisa 
è stata interessantissima sia per lo sport, sia per 
il numeroso concorso di pubblico elegante e 
distinto. , , „ , „ _ 

Giottina, di Tesio, montata da Williams, ha 
vinto come ha voluto il « Premio Pisa », m. 1500, 
precedendo facilmente Madhub, Spinaloccia, Apol-
lodoro. 

Lea, vincitrice del « Criterium » di Milano, 
che qualche tempo fa aveva fatto temere seria-
mente per la delicatezza dei suoi arti, è invece 
apparsa piena di salute e di forza, assai rinsal-
data e completata nel passaggio dal Becondo al 
terzo anno; Giottina, che pur era rimasta sulla 
sconfitta subita da Sambar nel <- Gran Criterium 
internazionale » di Milano, ha battuto nettamente, 
con la massima facilità, in una forma pressoché 
uguale a quella in cui vinse il « Criterium », 
Madhub, dal quale si sperava una completa ria-
bilitazione dopo le sconfitte di Vienna e Milano. 

Pur non trovandosi più il figlio di Mayotte quale 
era quando consecutivamente trionfava a Firenze, 
Roma e Milano (estate), e pur essendo stato net-
tamente di nuovo battuto dalla puledra che finora 
si è dimostrata la migliore della propria gene-
razione, non possiamo ancora affermare decisa-
mente che l'astro sia tramontato. 

Forse, data la sua classe e i suoi mezzi, Madhub 
potrà luminosamente riabilitarsi. Lo speriamo e 
lo auguriamo; avremo così un altro grande ca-
vallo di più. 

Korsaal, montato dal proprietario sig. Perfetti, vincitore 
del premio « Galleria Vittoria ». (Fot. Bozza). 

Wandern ha riportato in bello stile il « Premio 
del Jockey Club », riconfermandosi soggetto do-
tato di velocità e resistenza, battendo Mozundar, 
che non ha potuto far di meglio che arrivare se-
condo con un buonissimo ritorno finale. 

Olmatello, del conte Bastogi, favorito assai da 
una partenza alquanto disordinata, ha avuto la 
fortuna di vincere il « Premio Marina », che, 
senza dubbio, sarebbe rimasto a San Servo di 
Sir Rboland, che, partito ultimo, gradatamente 
guadagnava terreno, impegnando una bellissima 
lotta con Olmatello, che riesciva a mantenere sul 
palo un lieve vantaggio. 

Senza dubbio, se San Servo si deciderà a par-
tire senza difficoltà allo start, dati i potenti mezzi 
di cui dispone, noi lo vedremo passare vincitore 
assai di sovente in corse importanti. 

Notevole, nella riunione napoletana, è stata la 
bella vittoria di Lagopède del conte Bastogi nel-
l '« Handicap Campo di Marte », ove, quando ha 
voluto, è venuto a prendere il comando per vin-
cere facilmente innanzi all'ottima Palombella, 
che ha fatto del suo meglio, confermando le 
onorevoli corse da lei fornite in questo principio 
di stagione. La rentrée di Lagopède è stata su-
perba, degna delle belle performances dell'anno 
scorso. 

Trotto. 
Altre due importazioni, una americana, l'altra 

austriaca, eccellenti invero, debbo annunciare. 
Il cav. Carlo Pesenti, al quale in breve giro 

di tempo erano morti P. B. P. 2.07 3/4 e Prime 
Wilburn, quest'ultimo acquistato per surrogare 
il primo, superando, con la grande passione sua, 
lo scoramento naturale prodottogli da tale dé-
veine, dinanzi alla quale un altro si sarebbe di; 
cliiarato vinto, ha acquistato in questi giorni 
dalla razza Wola, a Krzeszowiee in Austria, due 
importantissimi stalloni Potha 5102, record 1.25 3/5 
al km. su 2715 m. da Caid 2.07 1/4 e Persis, ed 
Hxcellenz 7094, record 1.29 4/5 al km. su m. 2700 
a tre anni, da Bingen 2.06 1/4 e Iva Dee 2.12 1/2. 
* Dato anche che il nostro Governo, che pur 
spende abbastanza, se non come dovrebbe, per i 
riproduttori puro sangue, nel ramo del trotting 
non fa che raramente qualche compera passabile 
negli stalloni di media classe, mentre in quelli 
di testa, di cui si sente il bisogno di un rinno-
vamento, si è fermato a Bellwhether, Oharminy 
Ohimes, Prince Hersetel; che già ne hanno avuto 
abbastanza, e non sono più all'altezza del loro 
còmpito, ed inoltre visto che non c'è il minimo 
principio che dia adito a sperare una futura 
grande compera, è con legittima soddisfazione 
che noi vediamo queste importazioni per conto 
di privati, che non badano a sacrifici, pur di 
apportare benefici miglioramenti al nostro turf. 

Il cav. Pesenti adibirà alla pubblica monta i 
suoi distinti riproduttori, e gli allevatori, siamo 
certi, approfitteranno con vantaggio immenso 
della fortuna di avere al loro servizio un Hxcel-
lenz, giovanissimo, essendo nato nel 1905, figlio 
del famoso Bingen 2.061/4, e fratello per parte 
di padre di Ulhan 2.021/5, il formidabile trionfa-
tore del 1909, che costrinse Hamburg Belle ad 
abbassare il suo record in 2.012/4 a Readville ; 
Dewey 2.04, Iohn Ward 2.05 3/4 ; Todd (padre di 
Kentuky Todd 2.07 1/4) ; Codero 2,09 3/4, che am-
mirammo al Trotter Milanese l'autunno scorso, ecc. 

Febbraio 1910. 
Waiuscott. Le corse al trotto a Nizza Mare. — 

< Grani Prix de Milan » • 
Fred Lyburn, del sig. C. Rousseau, montato dal sig. A. Tamberi, vincitore del 

(Fot. Brunetti - Nizza). 



Il Catalogo 1910 

DE DION BOIJTON 
sarà mandato gratis a tutti i Lettori della Stampa Sportiva che ne faranno richiesta alla 

S o c i e t à A n o n i m a Q a r a g e s E . C A G L I A T I - F i r e n z e 
DE DION BOUTON PALACE, Borgognissanti, 56 

od al suo Agente per il Piemonte: 
Società Anonima G a r a g e ALESSIO - Via Orto Botanico, 19 - Torino. 

Quando questo orologio segnerà JVlezzogiorno 
te Gomme Piene 

BERGOUGNftN 
avranno finalmente trovato il toro rivale!!! 

Forn i tor i esc lus iv i dei più i m p o r t a n t i e più noti se rv i z i per t raspor t i 
au tomobi l i s t ic i in I ta l ia , in F r a n c i a e d all ' E s t e r o . 

Per schiarimenti ed informazioni rivolgersi alla Ditta R. C. BERGOUGNAN - Telefono 12-78. 
" V i a , P a p a c i n o , 1 8 - TOPJ. I3STO - ^ " i a . S e b a s t i a n o -NTatlfrè , 3 .S . 

La nOTO-KÈVC 
MILANO - CorsoIMagenta, 27 - MILANO 

2 Cilindri 

Bicicletta 

50 all'ora W - « S / ® — a 

Chiedere il Catalogo I9IO. 

P n e n l ì l J € A § B L E 
(senza camera d'aria) 

per Cicli, Automobili, Omnibus, Carrozze, eco. 
Vincitore dei Concorsi inter. (Parigi-Nizza-Parigi) 1907 e 1908 
- Soppressione assoluta delle pannes di gomme - Beve l'osta-
colo, ma non scoppia mai - Durata tripla - Econoniia 50° / 0 -
Adottato dalle principali Società di Servizi Pubblici - Si monta 
sui cerchi normali oppure sui nostri cerchi smontabili. 

Per richieste di rappresentanza e di cataloghi rivolgersi: 
R a p p r e s . G e n e r . p e r l ' I t a l i a : C o r s o T o r i n o , 2 - G e n o v a 

per bombardili e Piemonti): G . H E R M A N N - M i l a n o - T o r i n o 

G I U S E P P E C A P R E R A 
GRANDE LABORATORIO RIPARAZIONI 

PNEUMATICI 
P e r i n g r a n d i m e n t o loca l i 

Trasferte in T O R I N O Via Saccarelli, 14 
entrata Via Carena. 

Assumo in ogni Centro Industriale, Rappresentanti attivi e con estese relazioni. 
^mmMBMwmM^mm^mmwwmmmammMmmMmm••••wmm••tmmmmmmmwwmmm^mmmmmwwmmmmmmwwmi^m^^^m^^mmw^^^m^^^mmmm^^^mmmKmBm^^mmw^^^i^m 

Offerte con referenze aita fabbrica di Velocipedi 

Ri azza Vit tor io Emanuele - Alessandria. 
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FABBRI CB 

CHASSIS A CATENA E A CARDANO 
V E 1 T U B E 1 T E DA C I T T Ì E DA TURISMO 

V E T T U R E L E G G E R E P E R S E R V I Z I P U B B L I C I 
V E T T U R E DI LUSSO E DA T U R I S M O 

V E T T U R E DA CORSA 
J r OMNIBUS P E R A L B E R G H I DA CITTÀ E DA MONTAGNA 

C A R R I DA T R A S P O R T O - AUTOMOTRICI A BENZINA 
MOTORI P E R IMBARCAZIONI - P E R D I R I G I B I L I • P E R A E R E O P L A N I 

M I L A N O ESPOSIZIONE. E VE NBITfl V I A C«ftLo A L B E R T O N. SI 

F I C H T E ! / «& S A C H S - S c h w e i n f u r t a . M . 
L a p i ù a n t i c a © p i ù i m p o r t a n t e f a b b r i c a d e l M o n d o 

P R O D U Z I O N E G I O R N A L I E R A D I 

1ZS00 Cuscinetti a sfere 
1 3 1 C O S T R U Z I O N I D I V E R S E 

La nostra pratica assicura nn lavoro perfezionato e nn materiale di prima qualità, qualunque ne sia l'uso. 
Por richiesta rivolgersi al Rappresentante per l'Italia con DEPOSITO 

B N 1 / A R O S S I - Yia Bramante, 29 » M i l a n o — Calato^ e YroypeW. Sratts 

Vetture da Città e da Turismo. 
Omnibus e Carri trasporto. - Carri pompa. 
Ambulanze - Trams su rotaie. 
Motori per marina e per impianti Assi. 
FABBRICA miìlii) AUTOMOBILI TORINO 

Società Anonima - Capitale L. 9.000.000. 

T O R I N O * Uffici: Corso Dante, 30-35. 
Officine: Corso Dante, 30-35. 

Via Cuneo, 17-20. 

M o t o c i c l i s t i ! Non fato acqu ist i p r i m a d i aver v i s to e provato la Motoc ic le t ta 

n o r m a l e H P 3 V 3 - g r a n d e t u r i s m o H P 4 7 * - c o r s a H P 6 

Fabbrica Italiana Cicli e Motocicli E . IVI. B O R G O 
TORINO - V i a X X Settembre , 1 5 - TORINO 

C U L T U R A F IS ICA P E R T U T T I ! 
Il nostro Melode - Libro Pratico di Cultura Fisica Moderna , L. 3 • St i luppo d i l Sistema M u s c o l a r i Interno ed Esterno. 

FORZA e SALUTE 
CORSI DI GINNASTICA IN CASA coi 

MANUBRI AUTOMATICI 
AUMENTABILI CON DISCHI 

42 gradazioni di peso - Caricamento progressivo 
ed istantaneo - Pratici ed economici - Adottati 
dai migliori Professori di Ginnastica Moderna. 

C h i e d e r e P r o s p e t t i g r a t i s . 
T h e D r . F . P A R K E R C o . - V i a P a s s e r e l l a , 3 - M i l a n o . 

LA S T R A D A PEGGIORE SEMBRA L I V E L L A T A COME UNA P I S T A 

SU VÉLO-RÉVE 
BICICLETTA A TELAIO ANTIVIBRANTE BREVETTATO 

L A P i l i ' M E R A V I G L I O S A C R E A Z I O N E D E L 1 9 I O 
—{• D U K A.3STNI D I G A R A N Z I A 

D o m a n d a r e l i s t i n o a G. GARPIGNANO - T o r i n o , V i a O r l o B o t a n i c o , 1 3 . 

C O N C E I > O N S I R A P P R E S E N T A N Z E 

MEDAGLIE-DISTINTIVI in galvano coniato, 
plastica e 

fine esecuzione di 
vero e falso smalto, 

artisticamente 
combinati. per Società 

L. Ghr. LHLJER, G. m. b. H. 
S t a b i l i m e n t o c o n i a z i o n e M o n e t e 

Fornitore della Casa Reale del Granducato di Sassonia. 
N O R I M B E R G A , A . N . K l e i n w e i d e n m u h l e , 1 2 . 

S u c c u r s a l e B E R L I N O , A . N . , R i t ters t rasse , 4 6 . 


